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A LECCE CRESCE ANCORA LA MORTALITÀ



Che cos’è la Lega
La Lega Italiana per la lotta contro i Tumori è un Ente Pubblico sotto l’alto 
patronato del Presidente della Repubblica. La Lega è oggi in Italia l’unico 
Ente Pubblico a carattere associativo che svolge attività nei settori della 
prevenzione, diagnosi precoce, assistenza, riabilitazione, educazione sa-
nitaria, ricerca.

Come è organizzata
La Lega Italiana per la lotta contro i Tumori è articolata con una Sede cen-
trale a Roma e 108 Sezioni provinciali. Lo statuto della Lega prevede una 
Presidente Nazionale, un Segretario generale, una Giunta esecutiva, un 
Consiglio Direttivo centrale, composto da rappresentanti di Soci, Ministeri, 
Enti, Istituti oncologici. A questi Organi spetta il compito di indicare, coor-
dinare e garantire l’attuazione delle attività secondo le finalità dell’Ente. Le 
Sezioni sono amministrate da un Presidente e da un Consiglio Direttivo, 
che dipendono funzionalmente dalla Sede centrale. Sia il Presidente Na-
zionale che i Presidenti Provinciali e le rispettive Giunte sono eletti diretta-
mente dai Soci. Il bilancio della Lega è sotto il diretto controllo dello Stato.

Cosa fa
Svolge attività di informazione ed educazione sanitaria con la elaborazio-
ne e la diffusione di materiale didattico-informativo. Organizza incontri, 
seminari, corsi di informazione e di aggiornamento per il personale medico 
e paramedico. Favorisce il reinserimento dei malati nei propri ambienti di 
vita e di lavoro, sostenendo attività di riabilitazione psico-fisica. Promuove 
la costituzione di Centri per lo studio e la ricerca sui tumori. Attrezza am-
bulatori per la diagnosi precoce delle più diffuse malattie tumorali.

Come si finanzia
La lega realizza i propri obiettivi con i contributi dello Stato, di Enti pubblici 
e privati, ma soprattutto con i proventi derivanti dalle quote associative, 
oblazioni, lasciti, e grazie alla disponibilità di coloro che collaborano vo-
lontariamente. Per sostenere le attività della Lega in provincia di Lecce 
(campagne di informazione ed educazione sanitaria, ambulatori di preven-
zione, assistenza oncologica domiciliare. Registro Tumori della provincia), 
abbiamo bisogno del contributo di tutti, Istituzioni, Enti pubblici e privati, 
Aziende e cittadini.

Come ci si associa
Chi vuol diventare socio della Lega, può farlo versando la quota annua (a 
partire da € 10,00, come socio ordinario; da € 20,00, come socio promotore; 
da € 30,00, come socio sostenitore; da € 100,00, come socio benemerito) 
sul conto corrente postale n. 15441736 intestato a: Lega Contro i Tumori 
Ass. Prov. di Lecce - Via Alpestre, 4 - 73042 Casarano, oppure sul conto 
corrente bancario  presso la Banca Popolare Pugliese - Filiale di Casarano
Codice IBAN: IT40C0526279748T20990000230

Un conto corrente per il Centro “Ilma”
La Lega Tumori di Lecce ha attivato un nuovo conto corrente bancario 
dedicato esclusivamente ai versamenti per il progetto del Centro “Ilma”.
Banca Popolare Pugliese - Filiale di Casarano  
Codice Iban: it84G0526279520cc0021070000
I versamenti sono esenti da commissioni bancarie.

Iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) 
con n. di repertorio 423065
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Carissime e carissimi Volontari,
come ormai sapete, nel mese di dicembre ho 

dovuto rassegnare le mie dimissioni da presi-
dente della Lilt di Lecce per tutelare il nostro 
servizio di Assistenza domiciliare oncologica 
erogato in convenzione con l’Asl provinciale. 
L’ho fatto per senso di responsabilità, perché 
mai avrei voluto mettere a rischio un servizio 
tanto prezioso, svolto con serietà e professio-
nalità estrema dalle nostre quattro équipe me-
dico-scientifiche nei distretti sanitari di Casa-
rano, Gallipoli, Maglie, Poggiardo e Gagliano del 
Capo.

La ragione è molto semplice: il bando per 
l’affidamento del servizio ADO non consente 
a noi medici dipendenti Asl di ricoprire alcun 
ruolo all’interno dell’Associazione. Ragione per 
la quale non solo io, ma anche la dr.ssa  Anto-
nella Elia e il dr. Giuseppe Quarta hanno dovuto 
abbandonare l’incarico di consiglieri del nostro 
Direttivo. Tutto questo non cambia di una vir-
gola, sia ben chiaro, il nostro impegno da Vo-
lontari puri (così è da sempre) nell’ambito della 
straordinaria famiglia della Lilt di Lecce. 

Da parte nostra la decisione presa è stata 
rapida ma quanto mai sofferta, perché operia-
mo da sempre per il solo ed esclusivo interesse 
dell’Associazione, nel rispetto di tutte le Volon-

Nel mese di dicembre scorso sono 
passato dal ruolo di vicepresiden-
te a quello di presidente della Lilt 

di Lecce, una decisione necessaria ad 
assicurare continuità al nostro prezioso 
servizio ADO in convenzione con l’Asl 
di Lecce. Ho risposto “obbedisco” per 
senso del dovere e dell’impegno, perché 
credo fortemente negli obiettivi e nelle 
attività di questa nostra Associazione, 
alla quale appartengo ormai da molti 
anni. Anche in questo nuovo ruolo darò 
come sempre il mio contributo con tut-
to l’impegno possibile, fino alla naturale 
scadenza del mandato dell’attuale Con-
siglio direttivo, prevista nel prossimo 
mese di novembre. Ringrazio il dr. Car-
mine Cerullo per la fiducia accordatami 
e per il prezioso lavoro da lui svolto negli 
ultimi quattro anni in cui ha certamente 
consolidato, potenziato ed innovato pro-
getti ed attività della Lilt di Lecce. 

Ho accettato la presidenza, come 
dicevo, per spirito di servizio, nel quale 
credo fortemente. Sono arrivato pian 
piano alla soglia dei 74 anni di vita. Dopo 
tanti anni di attività come medico in al-
cuni ospedali del nostro territorio e dopo 
aver svolto al meglio delle mie possibi-
lità tecniche e morali tanti anni di ser-

vizio, mi sono sempre chiesto se quello 
che facevo fosse etico e se avrei potuto 
farlo meglio. Me lo chiedevo ogni gior-
no, poi ho cominciato a pensare che non 
tutto dipendesse da me ma i colleghi, le 
modalità operative, le difficoltà ogget-
tive potessero condizionare non poco il 
risultato. Per senso del dovere si è anda-
ti avanti giorno dopo giorno cercando il 
migliore risultato. Mi è capitato nella vita 
di fare anche il Sindaco. Anche questa 
esperienza (così diversa) mi ha messo 
davanti a scelte difficili e per “senso del 
dovere” l’ho fatto.

Queste poche righe sono state dettate 
solo per comunicare l’etica’ che da sem-
pre è alla base del mio essere. Potrò es-
sere capito (come spero) o no, ma vi as-
sicuro che quando ho detto “sì” l’ho fatto 
per il senso del dovere e quando ho detto 
“no” l’ho fatto per senso del dovere. 

Abbiamo tanto da fare nei prossimi 
mesi. Tra gli appuntamenti più immi-
nenti, mi preme ricordare quello con la 
Settimana Nazionale della Prevenzione 
Oncologica (dal 16 al 24 marzo) che ci 
vedrà impegnati ad informare e diffon-
dere messaggi per incentivare scelte di 
vita salutari e virtuose, come l’adozione 
di un regime alimentare sano ed equili-
brato, la pratica di una regolare attività 
fisica e l’astensione dal fumo e dall’alco-
ol. Semplici comportamenti che permet-
terebbero di evitare oltre un terzo dei tu-
mori. Sempre nel mese di marzo saremo 
impegnati con la campagna di raccolta 
fondi “+ Uova = + Prevenzione” a soste-
gno del completamento del nostro Cen-
tro Ilma e porteremo avanti i “Seminari 
della Prevenzione” in vari Comuni della 
nostra provincia. Mentre proseguono in 
oltre 60 scuole salentine i progetti “Pre-
venire è Vivere” e “Guadagnare Salute 
con la Lilt” che stanno riscuotendo dav-
vero grande apprezzamento. Continuate 
a seguirci e soprattutto a sostenerci!
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Editoriale

Il valore del servizio

Antonio Micaglio
Presidente pro-tempore LILT Lecce

Prevenzione, Assistenza, Divulgazione 
scientifica: proseguiamo la nostra missione

Carmine Cerullo
Presidente uscente LILT Lecce

Andiamo avanti!
La Lilt c’è: sempre più libera ed indipendente
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Editoriale

Nonostante le dif-
ficoltà a reperire 
aziende dispo-

nibili in tempi brevi, 
ed i costi più che rad-
doppiati, i lavori vanno 
avanti. Stiamo per com-
pletare anche il piano 
seminterrato, destinato 
ai laboratori di ricerca 
ed alla sede della Lilt, 
mentre l’AQP ci ha al-
lacciato la fogna e sta 
operando per l’acqua. 

A buon punto è anche la sistema-
zione delle aree circostanti, in parte 
destinate anche ai parcheggi. 

Con i ritmi attualmente sostenuti 
dalle imprese impegnate nei lavo-
ri, siamo fiduciosi che nel corso di 
quest’anno il cantiere possa final-
mente essere chiuso. 

Anche per questo stiamo lavorando 
tutti, Presidente e Direttivo, per ricer-
care la forma giuridica più opportuna 
per la dotazione tecnologica e la fun-
zionalità del Centro.

Ricordando che il Centro Ilma è 
frutto di una iniziativa popolare, sen-
za denaro pubblico, pensiamo che la 

creazione di una Fondazione con di-
versi partner, pubblici e privati, come 
UniSalento, Provincia, Regione, le 
Unioni dei Comuni tutte e lo stesso 
Stato italiano, rappresenti la forma 
organizzativa in grado di assicurare le 
risorse necessarie alla sua funzione, 
garantendone peraltro l’integrità dei 
valori che lo hanno ispirato, in primis 
quelli della Ricerca libera ed indipen-
dente e dell’accessibilità dei servizi 
sanitari all’insegna della gratuità e 
dell’uguaglianza. Andiamo avanti!

Prevenzione, Assistenza, Divulgazione 
scientifica: proseguiamo la nostra missione

Centro Ilma, lavori in corso 
anche all’esterno

Giuseppe Serravezza
Resp.le  scientifico LILT Lecce

tarie ed i Volontari che ne sono il motore stra-
ordinario, e soprattutto dei tantissimi pazienti e 
delle loro famiglie cui si rivolgono tutti i nostri 
servizi di assistenza. 

Non posso che ringraziare il dr. Antonio Mi-
caglio per aver accettato subito l’incarico di 
presidente pro-tempore al fine di traghettarci 
fino alla naturale scadenza del mandato dell’at-
tuale Direttivo. Procederemo al rinnovo delle 
cariche nel prossimo mese di novembre. 

Gli impegni ed i progetti da portare avanti 
sono tanti e, al di là delle questioni tecniche 
che ci hanno costretto a questa modifica in 
corsa, noi restiamo uniti e saldi al nostro posto, 
sempre pronti a dare il massimo apporto alla 
missione della Lilt di Lecce: diffondere l’im-
portanza della Prevenzione oncologica e della 
lotta alle cause dei tumori. Insieme al mio caro 
“Prof”, il dottore Giuseppe Serravezza, e a tutti 
i componenti del Direttivo, e grazie sempre allo 
straordinario impegno di voi Volontari nonché 
al sostegno dei cittadini tutti, portiamo avanti il 
sogno del Centro Ilma, ormai in fase di comple-
tamento, insieme ad una miriade di altri stra-
ordinari progetti ed attività di Educazione alla 
Salute e di Divulgazione scientifica, che si uni-
scono ai nostri servizi gratuiti di Prevenzione 
clinica, di Assistenza domiciliare oncologica e 
Trasporto dei pazienti 
per radioterapia.

Non mi dilungo 
oltre, perché sapete 
quanto mi consideri 
onorato di aver guida-
to negli ultimi quattro 
anni questa famiglia 
straordinaria che è la 
Lilt di Lecce. Insieme 
abbiamo fatto molto, 
e tanto ancora fare-
mo. Come dice il mio 
Prof, andiamo avanti! Foto: Cristian Amico

Andiamo avanti!
La Lilt c’è: sempre più libera ed indipendente
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Epidemiologia

Da tempo la Lilt di Lecce è impe-
gnata a monitorare l’andamen-
to della mortalità oncologica 

che, almeno per la nostra provin-
cia, sembra non conoscere battu-
te d’arresto. “Troppi tumori, qui si 
muore più che altrove” è ormai un 
triste ritornello, che quasi non fa più 
notizia. Eppure la strage silenziosa 
continua e, purtroppo, come ci rive-
lano gli ultimi dati Istat disponibili, 

va sempre peggio.
Anche nel 2021, infatti, si registra 

un’impennata dei tassi, che supera-
no la media nazionale e regionale 
pugliese. Allarmante, ancora una 
volta, è in particolare il dato della 
mortalità per tumore del polmone 
negli uomini, che conferma il triste 
primato nazionale della nostra pro-
vincia, mentre il trend aumenta si-
gnificativamente anche nelle donne. 

Tassi di mortalità in salita anche per 
i tumori della vescica in entrambi i 
sessi e per il cancro al seno nelle 
donne. 

Sono bastati meno di trent’an-
ni perché nel Leccese si raggiun-
gessero i tristissimi livelli del Nord 
Italia: non c’è più differenza, qui si 
muore di tumore come lì, in certi 
casi anche di più, come risulta evi-
dente dalle tabelle e dai grafici ela-

Mortalità per tumori (tutti i tipi) (M+F) - Decessi e tassi grezzi per 10000 residenti
ICD9 140-239 - ICD10 C 00-D48 – Fonte: ISTAT – Elaborazione LILT Lecce

1990 2000 2010 2012 2018 2019 2020 2021
decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g.

Italia 148094 26,07 160053 27,96 174472 29,43 176634 29,67 179548 29,72 178440 29,74 177117 29,8 174030 29,43
Piemonte 13361 30,71 13765 32,2 14691 33,67 14749 33,78 14839 33,99 14763 34,06 13979 32,56 13907 32,6
Valle d’Aosta 299 26,91 368 32,84 375 29,59 381 29,95 376 29,86 373 29,76 372 29,86 381 30,79
Liguria 6421 37,69 6200 39,04 6106 38,76 6044 38,59 6047 38,92 5936 38,6 5639 37,06 5558 36,71
Lombardia 26926 30,38 28098 30,77 30457 31,62 30698 31,49 31646 31,49 31073 30,94 30566 30,55 29743 29,86
Trentino A. A. 2298 25,98 2634 28,58 2705 26,5 2735 26,43 2725 25,47 2763 25,7 2799 25,98 2658 24,72
Veneto 12506 28,45 13157 29,04 13885 28,65 14220 29,21 14376 29,31 14007 28,63 14105 28,94 13676 28,15
Friuli-V. G. 4594 37,33 4414 36,24 4491 36,78 4401 36,08 4336 35,68 4147 34,25 4202 34,9 4007 33,45
Emilia-Romagna 13578 34,24 13930 34,54 14401 33,34 14268 32,73 14175 31,81 13941 31,25 13910 31,25 13372 30,17
Toscana 11690 32,91 12055 34,08 12103 33,04 12173 33,08 12167 32,59 12047 32,46 12212 33,07 11852 32,22
Umbria 2423 29,46 2546 29,97 2684 30,43 2799 31,64 2755 31,19 2704 30,86 2721 31,35 2730 31,67
Marche 4025 28,31 4375 30,18 4573 29,67 4837 31,35 4599 30,09 4592 30,23 4679 31,08 4613 30,9
Lazio 12844 24,66 14354 27,5 16278 29,8 16582 29,99 17044 28,95 17059 29,32 16951 29,52 16840 29,43
Abruzzo 2842 23,05 3247 25,85 3568 27,29 3451 26,35 3719 28,32 3705 28,44 3640 28,27 3570 27,92
Molise 682 21,88 768 24,62 881 27,97 821 26,21 888 28,92 896 29,56 838 28,18 883 30,11
Campania 9768 17,65 12005 21,38 14117 24,5 14433 25,03 14765 25,39 14800 25,71 14852 26,2 14707 26,15
Puglia 7136 17,95 8605 21,53 10058 24,83 10301 25,43 10669 26,42 10923 27,37 10918 27,69 10747 27,36
Taranto 1076 18,3 1291 22,1 1476 25,22 1520 26,05 1580 27,31 1626 28,51 1570 27,89 1566 27,92
Brindisi 751 19,1 926 22,6 978 24,41 1021 25,51 1066 27,06 1130 29,04 1074 28 995 26,07
Lecce 1496 19,8 1880 24 2258 28,18 2236 27,91 2340 29,36 2356 29,87 2360 30,29 2482 31,99
Basilicata 1060 18,23 1226 21,42 1480 25,51 1456 25,24 1474 26,09 1578 28,28 1500 27,31 1438 26,48
Calabria 3200 16,2 3876 19,9 4485 22,83 4723 24,12 4822 24,7 4798 24,98 4873 25,96 4803 25,85
Sicilia 9263 18,98 10678 21,72 12517 25,03 12754 25,51 13121 26,17 13140 26,61 13171 27,13 13301 27,52
Sardegna 3178 19,49 3752 23,33 4617 28,13 4808 29,33 5005 30,45 5195 31,96 5190 32,42 5244 33,01

Mortalità Oncologica, 
Lecce in controtendenza: 
VA SEMPRE PEGGIO!
Lo dicono gli ultimi dati Istat aggiornati al 2021. 
Per il nostro territorio si conferma il triste primato nazionale di mortalità 
per tumore polmonare maschile. Tassi in salita anche per cancro della 
vescica negli uomini e della mammella nelle donne

Dati Istat - Elaborazione grafici e tabelle a cura di Gianni Zizzari per LILT Lecce
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borati dalla LILT di Lecce e pubbli-
cati, ogni anno, sulla nostra rivista. 

Nel 1990, in Italia erano oltre 
148.000 i decessi per tutti i tipi di 
tumore, con un tasso grezzo per 
10.000 abitanti pari a 26,07. In Pu-
glia, sempre nel 1990, si registra-
rono 7136 morti per tumore (tasso 
grezzo di 17,95). Ma già nel 1990 la 
provincia di Lecce si segnalava per 
un dato superiore rispetto alla me-
dia regionale: circa 1500 decessi 
(tasso grezzo di 19,8). Si mostrava, 
quindi, come la nostra regione ac-
cusasse una mortalità del 31,15% 
inferiore rispetto alla media nazio-
nale (se rapportata poi a quella di 
alcune regioni del Nord, addirittura 
ancora più bassa). Differenza che, 
per la provincia di Lecce, scendeva 

invece al 24,05%. Se raffrontiamo 
questi dati con gli ultimi disponibili, 
aggiornati al 2021, troviamo che la 
situazione è notevolmente mutata, 
purtroppo in peggio: è ormai svani-
ta, infatti, quella differenza a nostro 
favore che si registrava trent’anni 
fa. Vediamo nel dettaglio.

TREND NEGATIVO - In Italia, nel 
2021, si sono registrati 174.030 de-
cessi per tutti i tipi di tumore, con un 
tasso grezzo di 29,43 (3,36 punti su-
periore a quello del 1990), in diminu-
zione, seppur lieve, rispetto al 2020 
e al 2019 (tassi rispettivamente del 
29,8 e del 29,74). In Puglia, sempre 
nel 2021, si sono registrati 10.747 
decessi ed il tasso è stato del 27,36 
(superiore di quasi 10 punti rispetto 

Mortalità per tumori maligni della trachea, dei bronchi e dei polmoni (M) - Decessi e tassi grezzi per 10000 residenti
ICD9 162 - ICD10 C 33-C 34 – Fonte: ISTAT – Elaborazione LILT Lecce

1990 2000 2010 2012 2018 2019 2020 2021
decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g.

Italia 25168 9,12 25503 9,2 25367 8,84 24805 8,61 23483 7,99 22758 7,79 22086 7,63 21341 7,4
Piemonte 2211 10,54 2165 10,53 2182 10,36 1985 9,42 1989 9,38 1914 9,09 1715 8,22 1649 7,94
Valle d’Aosta 38 6,16 49 9,08 55 8,88 49 7,89 59 9,58 49 8 45 7,39 34 5,61
Liguria 1063 13,23 982 12,87 886 11,9 837 11,31 735 9,9 695 9,44 681 9,33 614 8,44
Lombardia 4678 10,95 4496 10,19 4344 9,28 4252 8,97 4158 8,46 3939 8,01 3629 7,4 3584 7,33
Trentino A. A. 328 7,68 328 7,33 335 6,7 334 6,59 288 5,47 271 5,11 252 4,74 278 5,23
Veneto 2395 11,28 2262 10,26 1904 8,06 1842 7,77 1707 7,12 1538 6,42 1471 6,15 1475 6,18
Friuli-V. G. 739 12,46 609 10,32 585 9,92 534 9,07 432 7,32 423 7,18 443 7,56 442 7,56
Emilia-Romagna 2315 12,16 2156 11,19 1985 9,51 1932 9,18 1684 7,78 1735 7,99 1670 7,7 1519 7,02
Toscana 1874 10,88 1783 10,52 1708 9,71 1698 9,62 1553 8,62 1581 8,82 1441 8,07 1378 7,73
Umbria 335 8,41 340 8,3 337 7,96 349 8,23 310 7,29 338 8 308 7,35 331 7,95
Marche 569 8,26 646 9,11 601 8,05 586 7,85 539 7,26 532 7,21 506 6,91 527 7,24
Lazio 2214 8,77 2352 9,44 2545 9,72 2481 9,36 2414 8,49 2298 8,18 2432 8,77 2299 8,31
Abruzzo 404 6,66 462 7,56 499 7,86 443 6,97 447 6,98 417 6,56 401 6,38 419 6,71
Molise 81 5,45 90 5,81 94 6,13 82 5,37 104 6,87 94 6,3 92 6,28 94 6,51
Campania 1967 7,2 2218 8,08 2443 8,74 2405 8,6 2368 8,35 2273 8,1 2291 8,3 2250 8,2
Puglia 1363 6,98 1538 7,92 1509 7,69 1578 8,04 1453 7,4 1459 7,51 1433 7,47 1369 7,16
Taranto 221 7,7 244 8,2 231 8,15 250 8,85 224 7,98 221 7,99 208 7,62 206 7,57
Brindisi 143 6,9 161 7,7 133 6,91 141 7,33 142 7,47 145 7,71 140 7,55 131 7,1
Lecce 338 9,2 404 10,5 442 11,57 389 10,18 344 9 381 10,06 354 9,46 358 9,61
Basilicata 155 5,43 170 5,69 188 6,62 186 6,59 180 6,48 188 6,85 176 6,52 133 4,98
Calabria 477 4,84 587 6,15 617 6,45 622 6,52 617 6,44 528 5,61 576 6,28 529 5,82
Sicilia 1440 6,03 1687 7,04 1891 7,82 1917 7,93 1804 7,4 1776 7,39 1834 7,77 1735 7,38
Sardegna 522 6,5 583 7,34 659 8,21 693 8,65 642 7,95 710 8,89 690 8,79 682 8,76

Epidemiologia
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a quello del 1990), leggermente più 
basso rispetto al dato registrato nel 
2020 (27,69). 

La provincia di Lecce viaggia an-
cora una volta in controtendenza: nel 
2021, infatti, sono stati registrati ben 
2.482 decessi per tutti i tipi 
di tumore, contro i 2.360 
dell’anno precedente (+122 
decessi), con un tasso grez-
zo per 10mila abitanti pari a 
31,99, nettamente superiore 
rispetto al tasso nazionale 
(29,43) e pugliese (27,36). 

Quindi la nostra provin-
cia, nel 2021, ha registrato 
359 decessi in più rispetto 
a quelli attesi sulla base del 
tasso grezzo regionale del-
lo stesso anno. E si temo-

no numeri ancor più drammatici nei 
prossimi anni, considerati gli effetti 
della pandemia da Covid-19, che ha 
rallentato non solo gli screening, ma 
anche i follow-up. 

“BIG KILLER” - Se si passa all’e-
same delle singole forme di tumore, 
si conferma come l’abnorme morta-
lità per tumore del polmone maschi-
le in provincia di Lecce sia un dato 
ormai “storicamente” acquisito. 

Nel 1990, si registrarono in Italia 
29599 decessi per tumore del pol-
mone (25168 uomini e 4431 donne, 
con tassi rispettivamente del 9,12 e 
dell’1,52 per 10000 residenti). È bene 
precisare che in alcune Regioni del 
Nord, i tassi erano ancor più elevati 
rispetto alla media nazionale. 

In Puglia, nel 1990, si ebbero 
oltre 1500 decessi per tumore del 
polmone (1363 uomini e 155 donne, 
con tassi rispettivamente del 6,98 e 
dello 0,74 per 10.000 residenti). La 
nostra Regione faceva quindi regi-
strare, a suo favore, una differenza 
del 23,46% in meno tra gli uomini e 
del 51,32% in meno tra le donne).

Ma nella provincia di Lecce, 
sempre nel 1990, si ebbero 368 de-
cessi per tumore del polmone (338 

uomini e 30 donne, con 
tassi rispettivamente del 
9,2 e dello 0,8 per 10.000 
residenti). Il dato era dun-
que in decisa controten-
denza: per gli uomini, es-
sendo il tasso addirittura 
superiore a quello nazio-
nale, mentre per le donne 
era quasi in linea col dato 
regionale pugliese, ossia 
minore del 47,37% rispetto 
alla media nazionale.

Mortalità per tumori maligni della trachea, dei bronchi e dei polmoni (F) - Decessi e tassi grezzi per 10000 residenti
ICD9 162 - ICD10 C 33-C 34 – Fonte: ISTAT – Elaborazione LILT Lecce

1990 2000 2010 2012 2018 2019 2020 2021
decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g.

Italia 4431 1,52 6031 2,04 8252 2,7 8626 2,81 10219 3,29 10118 3,29 10072 3,3 10374 3,42
Piemonte 403 1,77 536 2,39 669 2,96 708 3,13 883 3,93 838 3,76 764 3,46 811 3,7
Valle d’Aosta 11 2,24 14 2,64 18 2,78 18 2,76 16 2,49 18 2,81 21 3,3 25 3,96
Liguria 194 2,2 239 2,96 327 3,93 333 4,03 333 4,11 357 4,45 320 4,04 359 4,56
Lombardia 807 1,77 1135 2,42 1565 3,16 1644 3,28 1917 3,74 1851 3,61 1825 3,58 1902 3,75
Trentino A. A. 69 1,52 104 2,16 121 2,32 151 2,86 144 2,65 148 2,71 162 2,97 151 2,78
Veneto 453 2,03 608 2,58 752 3,03 746 2,99 810 3,23 833 3,34 776 3,12 773 3,13
Friuli-V. G. 180 2,74 201 3,24 265 4,19 282 4,47 238 3,81 267 4,29 254 4,11 283 4,61
Emilia-Romagna 467 2,28 608 2,94 799 3,58 820 3,64 956 4,17 964 4,21 926 4,06 946 4,17
Toscana 328 1,8 389 2,11 560 2,94 631 3,3 697 3,61 743 3,87 730 3,83 766 4,04
Umbria 71 1,66 85 1,93 122 2,66 117 2,54 177 3,86 143 3,15 147 3,27 185 4,15
Marche 88 1,15 140 1,92 200 2,52 207 2,6 221 2,81 219 2,81 260 3,36 250 3,27
Lazio 483 1,82 745 2,79 1048 3,68 1078 3,75 1300 4,27 1293 4,3 1316 4,43 1304 4,41
Abruzzo 67 1 82 1,16 119 1,77 122 1,81 165 2,45 156 2,34 155 2,35 146 2,23
Molise 12 0,83 18 0,97 21 1,3 28 1,74 32 2,06 30 1,95 39 2,58 31 2,08
Campania 274 0,98 427 1,46 617 2,08 660 2,22 809 2,72 836 2,83 844 2,9 917 3,18
Puglia 155 0,74 215 1,05 285 1,37 301 1,44 441 2,13 373 1,82 407 2,01 415 2,06
Taranto 22 0,7 34 1,1 46 1,52 44 1,46 48 1,61 48 1,63 55 1,9 57 1,97
Brindisi 21 0,7 28 0,7 21 1,01 25 1,2 63 3,09 47 2,34 30 1,51 36 1,83
Lecce 30 0,8 55 1,2 84 2 85 2,03 108 2,6 89 2,17 94 2,32 104 2,58
Basilicata 14 0,45 26 0,85 36 1,21 40 1,36 48 1,67 52 1,83 41 1,47 50 1,81
Calabria 66 0,69 83 0,84 107 1,06 126 1,25 164 1,65 168 1,72 163 1,7 158 1,66
Sicilia 231 0,91 275 1,08 455 1,76 461 1,79 637 2,47 613 2,42 644 2,58 654 2,63
Sardegna 58 0,71 101 1,25 166 1,98 153 1,83 231 2,76 216 2,61 278 3,41 248 3,06

La  nostra provincia, 
nel 2021, ha registrato 
359 decessi per tumore 
in più rispetto a quelli 
attesi sulla base 
della media pugliese.
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Se si viene però agli ultimi dati 
disponibili, troviamo che in Italia nel 
2021 si sono avuti 31.715 decessi 
per tumore del polmone (21.341 tra 
gli uomini e 10.374 tra le donne, con 
tassi rispettivi del 7,4 e del 3,42 per 
10mila residenti). La tendenza che 
sembra delinearsi a livello nazionale, 
dopo i gravi picchi raggiunti dal 2010 
in avanti, è quella di una sostanziale 
stabilità della mortalità nel Nord per 
i maschi, mentre risulta più variegata 
nelle Regioni del Sud. Per le donne, 
invece, l’aumento è generalizzato 
ovunque, soprattutto al Nord.

In Puglia, poi, nel 2021 si sono 
registrati 1784 decessi per tumo-
re del polmone (1369 uomini e 415 
donne, con tassi rispettivi del 7,16 
e del 2,06 per 10.000 residenti). Ma 
questo dato regionale, in quanto 
considerato complessivamente, co-
pre la realtà eclatante della provin-
cia di Lecce.

In essa, infatti, nel 2021, si sono 
verificati 462 decessi per tumore del 
polmone (358 uomini e 104 donne, 
con tassi grezzi per 10.000 abitanti, 
rispettivamente del 9,61 e del 2,58). 

Tra gli uomini, l’attuale tasso di 
mortalità per 10.000 abitanti supera 
di ben 2,21 punti circa quello nazio-
nale (e di 2,45 il tasso regionale pu-
gliese); tra le donne, invece, il tasso 
di mortalità per cancro del polmone 
resta inferiore alla media nazionale, 
ma non rispetto a quella pugliese 
che è pari a 2,06.

Va rilevato, tuttavia, che se si 
considera il periodo dal 2010 (anno 
con i dati più negativi) al 2021, i tas-

si di mortalità per tumore del pol-
mone maschile registrano una lenta 
ma costante decrescita, pur conti-
nuando il territorio a detenere anco-
ra un triste primato a livello nazio-
nale. Nello stesso periodo, il tasso 
di mortalità per tumore polmonare 
nelle donne ha subìto invece una 
preoccupante impennata, puntan-
do decisamente a raggiungere, nei 
prossimi anni, la media nazionale e 
delle regioni del Nord.

 
VESCICA - Quanto al tumore del-

la vescica, anche in questo caso, 
storicamente, la provincia di Lecce 
ha mostrato, specialmente tra gli 
uomini, un tasso di mortalità ben 
superiore rispetto ai tassi nazionali 
e regionali (nel 2000, per i maschi, 

rispettivamente, del 50% e del 40%). 
Nel 2021, la situazione è, purtroppo, 
peggiorata: 115 i decessi registra-
ti (contro i 99 del 2018), di cui 91 
uomini con un tasso del 2,44 per 
10.000 residenti, superiore rispetto 
alla media pugliese (1,72) e a quella 
nazionale (1,59). 

SENO - Un’ultima notazione ri-
guarda la mortalità del tumore al 
seno nella donna. Se, nel 1990 si 
registravano 10.900 decessi in Ita-
lia (3,7 il tasso per 10000 residenti), 
555 in Puglia (2,7) e 115 in provincia 
di Lecce (2,7), nel 2021 la situazione 
si è evoluta, in senso sfavorevole, 
soprattutto per la provincia di Lec-
ce. Infatti, in Italia si sono verificati 
12.711 decessi (tasso 4,2); in Puglia 

Mortalità per tumori della mammella (F) - Decessi e tassi grezzi per 10000 residenti
ICD9 162 - ICD10 C 33-C 34 – Fonte: ISTAT – Elaborazione LILT Lecce

1990 2000 2010 2012 2018 2019 2020 2021
decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g.

Italia 10924 3,74 11354 3,84 12082 3,95 11962 3,89 13029 4,2 12772 4,15 13065 4,29 12711 4,2
Piemonte 1039 4,64 1056 4,77 1045 4,63 1028 4,55 1124 5 1121 5,03 1115 5,05 1110 5,07
Valle d’Aosta 30 5 22 4,45 17 2,63 37 5,68 24 3,73 22 3,43 33 5,19 30 4,75
Liguria 484 5,47 471 5,65 447 5,38 405 4,9 470 5,79 432 5,39 426 5,38 410 5,21
Lombardia 2196 4,79 2062 4,37 2279 4,6 2180 4,35 2284 4,45 2244 4,38 2383 4,67 2263 4,46
Trentino A. A. 178 3,91 214 4,53 178 3,42 174 3,3 199 3,66 203 3,72 214 3,92 142 2,61
Veneto 905 4,01 884 3,83 993 4 1048 4,2 1101 4,39 1036 4,15 1044 4,2 1032 4,17
Friuli-V. G. 340 5,26 341 5,29 292 4,62 318 5,04 354 5,66 329 5,29 322 5,21 298 4,86
Emilia-Romagna 924 4,54 963 4,61 968 4,34 932 4,13 951 4,15 903 3,94 953 4,18 977 4,31
Toscana 754 4,11 757 4,11 764 4,01 711 3,71 892 4,62 841 4,38 892 4,68 783 4,13
Umbria 134 3,12 182 4,17 175 3,82 166 3,61 180 3,93 203 4,47 193 4,3 180 4,04
Marche 265 3,58 258 3,48 321 4,04 314 3,94 294 3,74 309 3,96 313 4,05 305 3,99
Lazio 963 3,6 1021 3,81 1025 3,6 1073 3,73 1209 3,97 1177 3,91 1178 3,97 1180 3,99
Abruzzo 177 2,89 207 3,2 238 3,54 206 3,06 242 3,6 241 3,61 225 3,42 200 3,06
Molise 42 2,72 38 2,66 48 2,97 58 3,61 56 3,6 59 3,84 52 3,44 62 4,17
Campania 683 2,42 833 2,86 950 3,2 945 3,18 1018 3,42 1032 3,5 1083 3,73 1097 3,81
Puglia 555 2,69 607 2,98 740 3,54 724 3,47 840 4,05 869 4,24 836 4,13 791 3,92
Taranto 82 3 86 3,1 99 3,28 113 3,75 104 3,49 138 4,7 120 4,14 124 4,3
Brindisi 43 2,1 63 2,9 67 3,22 89 4,28 99 4,86 102 5,07 77 3,88 69 3,5
Lecce 115 2,7 128 3 158 3,77 134 3,2 182 4,39 183 4,46 160 3,95 162 4,02
Basilicata 48 1,75 70 2,42 81 2,73 72 2,44 79 2,75 91 3,21 107 3,83 96 3,48
Calabria 223 2,17 231 2,22 281 2,79 292 2,91 326 3,28 316 3,23 344 3,59 388 4,09
Sicilia 711 2,83 835 3,26 895 3,46 905 3,51 984 3,82 978 3,86 952 3,81 941 3,79
Sardegna 273 3,3 302 3,63 345 4,11 374 4,46 402 4,81 366 4,43 400 4,9 426 5,26

Epidemiologia
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791 decessi (3,92), mentre in pro-
vincia di Lecce le morti sono state 
162 (4,02). A fronte dunque di un in-
cremento generalizzato dei tassi, il 
dato del territorio leccese si colloca, 
ancora una volta, oltre la media pu-
gliese.

PERCHÉ CI AMMALIAMO? – Non 
è una questione di sfortuna. Dato 
ormai acquisito è che almeno il 70% 
dei tumori sono causati dai cattivi 
stili di vita (fumo, alcol, sedentarietà 
e obesità) e dai fattori di rischio on-
cologico diffusi nell’ambiente in cui 
viviamo (inquinamento di aria, ac-
qua, suolo e, di conseguenza, anche 
del cibo di cui ci nutriamo). 

È evidente, allora, come in questi 
ultimi decenni, in provincia di Lecce 
debbano essersi verificate signifi-
cative modificazioni nell’ambiente 
(e nelle stesse abitudini di vita), tali 
da spiegare un simile incremento, 
che, in alcuni casi, supera, come vi-
sto, il dato nazionale. E se purtrop-
po tale tendenza non è un fenomeno 
effimero, ma, come ormai tutto in-

duce a credere, un dato strutturale, 
non bisogna meravigliarsi di vedere 
nei prossimi anni la nostra provincia 
superare definitivamente la media 
nazionale. Si tenga anche presente 
che il dato di mortalità non “foto-
grafa”, per così dire, compiutamente 

la realtà del territorio. Oggi, infatti, 
rispetto a 20-30 anni fa, grazie alle 
cure più efficaci, si riescono a gua-
rire o almeno a fermare, per un più 
lungo periodo di tempo, molte forme 
di neoplasia. Pertanto, l’incidenza 
(ossia il numero di nuove diagnosi 
ogni anno), rispetto al passato, deve 
essere ancora più alta (circa 5mila 
nuovi casi di tumore all’anno).

Diversamente quindi da quanto 
sta avvenendo nel resto d’Europa 
e negli USA, dove già da tempo la 
mortalità per cancro è in diminu-
zione, in virtù di scelte non solo di 
politica sanitaria, ma anche e so-
prattutto economiche e sociali, nel 
Sud Italia, e segnatamente nella no-
stra provincia, si registra invece una 
pericolosa controtendenza. Tutta 
da indagare, per approntare poi, da 
parte delle Istituzioni e dei cittadini, 
misure adeguate per fronteggiarla e 
sconfiggerla, a vantaggio della no-
stra Salute. La sensibilità politica su 
questi temi, tuttavia, sembra essere 
ancora molto limitata.

Mortalità per tumori maligni della vescica (M) - Decessi e tassi grezzi per 10000 residenti
ICD9 162 - ICD10 C 33-C 34 – Fonte: ISTAT – Elaborazione LILT Lecce

2000 2010 2012 2018 2019 2020 2021
decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g.

Italia 3958 1,4 4471 1,56 4468 1,55 4665 1,59 4737 1,62 4699 1,62 4589 1,59
Puglia 291 1,5 345 1,76 313 1,59 348 1,77 373 1,92 370 1,93 328 1,72
Taranto 52 1,9 48 1,69 50 1,77 65 2,32 58 2,1 51 1,87 55 2,02
Brindisi 45 2,4 38 1,97 25 1,3 36 1,89 50 2,66 44 2,37 32 1,74
Lecce 84 2,1 100 2,62 84 2,2 84 2,2 89 2,35 90 2,41 91 2,44

Mortalità per tumori maligni della vescica (F) - Decessi e tassi grezzi per 10000 residenti
ICD9 162 - ICD10 C 33-C 34 – Fonte: ISTAT – Elaborazione LILT Lecce

2000 2010 2012 2018 2019 2020 2021
decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g. decessi t.g.

Italia 1019 0,3 1216 0,4 1249 0,41 1327 0,43 1337 0,43 1384 0,45 1332 0,44
Puglia 46 0,2 70 0,34 58 0,28 81 0,39 78 0,38 90 0,44 83 0,41
Taranto 9 0,3 10 0,33 8 0,27 20 0,67 13 0,44 15 0,52 11 0,38
Brindisi 8 0,4 8 0,38 2 0,1 3 0,15 5 0,25 11 0,55 12 0,61
Lecce 13 0,3 18 0,43 15 0,36 15 0,36 15 0,37 22 0,54 24 0,6

Dati Istat - Elaborazione grafici e tabelle a cura di Gianni Zizzari per LILT Lecce
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Un’ondata di casi di tumore ha 
caratterizzato il post-pandemia 
in Italia. In tre anni, l’incremen-
to è stato infatti di 18.400 dia-
gnosi: erano 376.600 nel 2020 e 
nel 2023 sono stimate 395.000 
nuove diagnosi (208.000 negli 
uomini e 187.000 nelle donne). 
Al contempo è calata in modo 
preoccupante l’adesione agli 
screening di prevenzione. A dirlo 
è il censimento ufficiale, giunto 
alla tredicesima edizione, che 
descrive gli aspetti relativi alla 
diagnosi e terapia delle neopla-
sie grazie al lavoro dell’Asso-
ciazione Italiana di Oncologia 
Medica (Aiom), Airtum (Asso-
ciazione Italiana Registri Tumo-
ri), Fondazione Aiom, Osserva-
torio Nazionale Screening (Ons), 
Passi (Progressi delle Aziende 
Sanitarie per la Salute in Italia), 
Passi d’Argento e della Società 
Italiana di Anatomia Patologica 
e di Citologia Diagnostica (Sia-
pec-Iap), raccolto nel volume “I 
numeri del cancro in Italia 2023” 
presentato al Museo dell’Istituto 
Superiore di Sanità.

Il tumore più frequentemente 
diagnosticato, nel 2023, è il car-
cinoma della mammella (55.900 
casi), seguito dal colon-retto 
(50.500), polmone (44.000), pro-
stata (41.100) e vescica (29.700). 
E, nei prossimi due decenni, il 
numero assoluto annuo di nuo-
ve diagnosi oncologiche nel no-
stro Paese aumenterà in media 
ogni anno dell’1,3% negli uomi-
ni e dello 0,6% nelle donne. Nel 
2022, inoltre, si assiste a livello 
nazionale a un calo del 3% della 
copertura degli screening mam-
mografico (43%) e colorettale 
(27%), che nel 2021 erano tornati 
ai livelli pre-pandemici. 

“I numeri del cancro in Italia”
ONDATA DI TUMORI 
NEL POST-PANDEMIA
Nel 2023 stimati 395mila nuovi casi. 
L’incremento è stato di 18.400 diagnosi in tre anni

Tipo / sede Uomini Donne Totale
Tutti i tumori* 208 187 395

Mammella 55.9 55.9
Colon-Retto-Ano 26.8 23.7 50.5

Polmone 29.8 14.0 43.8
Prostata 41.1 41.1
Vescica 23.7 6.0 29.7

Stomaco 9.0 6.0 15.0
Pancreas 6.8 8.0 14.8

Linfomi non Hodgkin 8.1 6.3 14.4
Melanoma 7.0 5.7 12.7

Rene 7.9 4.8 12.7
Tiroide 3.5 8.7 12.2
Fegato 8.2 4.0 12.2

Endometrio 10.2 10.2
Leucemie, tutte 5.3 4.3 9.6

Numero stimato di nuovi casi di tumore maligno in Italia nel 2023 (x1.000), per tipo di 
tumore e sesso”. *Esclusi i tumori della cute diversi dai melanomi - Fonte Cancer tomorrow | IARC 
- All Rights Reserved 2023 - Data version: 2020

Epidemiologia
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Ambiente e Salute

C’è chi indossava un dolcevita 
bianco, divenuto nel tempo suo 
segno distintivo. Altri l’hanno 

salutato e omaggiato con una serie di 
cartelloni gialli che recitavano “Grazie 
Prof”, “Una Sola Salute”, “Ambiente è 
Salute”, “W la Ricerca libera e indipen-
dente”, durante un emozionate flash-
mob che ha coinvolto l’intera sala. Tutti 
erano lì per ascoltare la sua lectio ma-
gistralis e rendere omaggio a una vita 
dedicata alla Scienza. 

Oltre 300 studenti, ma anche inse-
gnanti, educatori, professionisti e ope-
ratori sanitari, si sono raccolti attorno 
al professor Silvio Garattini in occa-
sione del 16° Corso di aggiornamento 
“Ambiente e Salute” organizzato dalla 
Lega contro i tumori di Lecce, con il 
patrocinio dell’Università del Salento, 
il 25 novembre scorso nell’aula magna 
Y1 del campus Ecotekne. Tema centra-
le: “L’approccio One Health in Sanità”. 

Bergamasco, 95 anni, fondatore e 

presidente dell’Istituto di ricerche 
farmacologiche “Mario Negri” e da 
sempre vicino alla Lilt di Lecce, Ga-
rattini è ritenuto un baluardo della 
Ricerca scientifica rigorosa e non 
subordinata a interessi economici e 
speculazioni. Qui riportiamo uno dei 
passaggi più significativi della sua 
illuminante lectio:

“L’Italia è uno dei Paesi più inqui-
nati d’Europa – ha evidenziato il Prof. 
Garattini - e tra i tanti fattori inquinanti 
vanno considerati anche gli effetti del-
la presenza di 12 milioni di fumatori e 
dei 14 mila ettari di campagne dedica-
te alla coltivazione del tabacco. Tutto 
contribuisce alla qualità della nostra 
Salute. Un tempo la dieta mediterranea 
era l’alimentazione ideale. Ma oggi i 
cibi sono inquinati, dunque occorre nu-
trirsi in maniera varia e moderata. Ser-
ve una presa di coscienza dei rischi e 
uno sforzo collettivo, in particolare del-
le Istituzioni pubbliche: devono soste-

nere il concetto di Salute unica, perché 
senza salute non c’è economia né vita. 
Purtroppo la Prevenzione in Italia è in-
vece del tutto trascurata, mentre spen-
diamo tantissimo per curare le malat-
tie e l’eccesso di attenzione al mercato 
impegna inutilmente il nostro Servizio 
Sanitario Nazionale. Sappiamo che 
più del 50% delle malattie croniche e 
oltre il 70% dei tumori sono evitabili, 
eppure nel nostro Paese muoiono ol-
tre 170mila persone all’anno di tumore! 
Basterebbe adottare i cosiddetti buoni 
stili di vita (niente fumo, alcol, sedenta-

La lectio di Garattini ai giovani: 
“Prevenzione è rivoluzione culturale” 

XVI Corso di aggiornamento 
LILT Lecce “Ambiente e Salute”

Oltre 300 studenti delle scuole di tutta la provincia hanno ascoltato e omaggiato 
lo scienziato, 95 anni, fondatore e presidente dell’Istituto “Mario Negri” di Milano. 
In sala anche i corsisti del Cdl in Scienze infermieristiche, educatori, insegnanti, 
professionisti e cittadini

Emozionante il flash-mob 
dedicato alla voce 
più autorevole 
della Ricerca scientifica
libera ed indipendente 

Foto: Andrea Gabellone
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rietà, cattiva alimentazione) che dipen-
dono da noi e dalla società civile che 
deve facilitarne la realizzazione. Serve 
un cambio di paradigma nella medici-
na e nel Sistema Sanitario Nazionale. 

Prevenzione è cura dell’ambien-
te, contrasto all’inquinamento, 
alla perdita di biodiversità. È lotta 
alle disuguaglianze. È educazio-
ne, scolastica e universitaria, per 
non diventare schiavi di certe lo-
giche di mercato. È risparmio per 
il Sistema sanitario nazionale, in 
favore di maggiori risorse per una 
salute accessibile e gratuita per 
tutti. Potremmo rendere possibile 
tutto questo, a patto di una vera e 
propria rivoluzione culturale, or-

mai indispensabile per il pianeta e per 
la popolazione umana”. 

Emozionate l’omaggio rivolto allo 
scienziato bergamasco da parte di 
tante scuole del territorio leccese. Non 
sono mancati i saluti e i doni da par-
te dei tanti giovani presenti: studenti e 
studentesse del Liceo “Stampacchia” 
di Tricase hanno ideato il logo “One 
Health” impresso su una t-shirt con 
cui hanno omaggiato il prof. Garattini, 
poi un appassionato intervento e un 
libro donato dai futuri “camici bian-
chi”, studenti e studentesse del Liceo 
scientifico “Banzi” di Lecce che fre-
quentano il percorso di potenziamento 
con Curvatura biomedica, e infine un 
dono artistico realizzato dagli studenti 
del Liceo artistico “Vanoni” di Nardò. 
In sala anche 70 corsisti del corso di 
laurea in Infermieristica di Lecce.

I lavori, coordinati dalla giornalista 
Tiziana Colluto, hanno preso il via con 
l’introduzione del presidente Lilt Lecce, 
Carmine Cerullo, sul tema della gior-
nata, “L’approccio One Health in Sani-
tà”: “Per abbattere l’esplosione dell’in-
cidenza dei tumori è fondamentale 
operare una rivoluzione sia negli stili di 
vita del singolo che della società – ha  
rimarcato - con interventi concreti non 
solo in ambito sanitario, ma anche e 
soprattutto economico ed ambientale 
e ciò richiede necessariamente nuove 
competenze e nuovi approcci da parte 
dei professionisti sanitari, delle istitu-
zioni e della politica”. 

In apertura hanno portato i saluti 
istituzionali la prof.ssa Luisa Siculella, 
presidente del corso di laurea in Medi-
cina e Chirurgia MedTec dell’Università 
del Salento, l’assessore regionale alla 
Salute Rocco Palese, il direttore gene-
rale dell’Asl di Lecce Stefano Rossi, il 
Sindaco di Lecce Carlo Salvemini e il 
consigliere Fabio Tarantino per la Pro-
vincia di Lecce. 

Ambiente e Salute

La lectio di Garattini ai giovani: 
“Prevenzione è rivoluzione culturale” 

Emozionante il flash-mob 
dedicato alla voce 
più autorevole 
della Ricerca scientifica
libera ed indipendente 

Omaggio Liceo Stampacchia - Tricase Omaggio Liceo Banzi - Lecce



Dopo la lectio del prof. Garattini sul tema “Il Sistema Sa-
nitario Nazionale ed il futuro della nostra Salute” e l’omag-
gio delle scuole, si è aperta la seconda sessione dei lavori. 
Molto apprezzate e partecipate sono state le relazioni dei 
docenti dell’Università del Salento: la biologa Eleonora 
Stanca  sul tema “Uomo, Natura e Ambiente: una sola Sa-
lute” e sul rapporto tra tumori ed inquinamento, poi Luigi 
Spedicato, docente di Sociologia di UniSalento (“Promuo-
vere l’alfabetizzazione scientifica - Public Understanding 
of Science”) e Pierluigi Lopalco, docente di Igiene - Me-
dTec UniSalento (“Modelli sanitari integrati per la salva-
guardia della Salute pubblica”). 

L’incontro si è concluso con l’appello finale dell’onco-
logo Giuseppe Serravezza, responsabile scientifico LILT 
Lecce che da anni denuncia la preoccupante situazione 
epidemiologica del territorio salentino, gravato dal triste 
primato nazionale della mortalità per cancro del polmone 
e della vescica negli uomini. “Siamo 
tutti egualmente coinvolti, e saremo 
tutti egualmente colpevoli – ha am-
monito – se i nostri figli e nipoti con-
tinueranno ad ammalarsi di tumore e 
non solo. Ognuno di noi può e deve 
fare qualcosa per evitare di amma-
larsi. Ai nostri Amministratori ed ai 
politici tutti chiedo di agire sempre 
con coscienza e responsabilità, te-
nendo presente la già grave situazio-
ne epidemiologica ed ambientale del 
contesto in cui operano. La migliore e 
più efficace prevenzione è quella di un 
ambiente sano e di uno stile di vita ri-
spettoso del corpo umano e delle sue 
regole biologiche”.
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Ambiente e Salute

Omaggio Liceo Banzi - LecceOmaggio Liceo Artistico Vanoni - Nardò

Eleonora Stanca

Fabio Tarantino

Pierluigi Lopalco Luigi Spedicato

Stefano Rossi Carlo Salvemini Rocco Palese
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Prevenire i tumori 
con un’alimentazione sana
Ecco le 10 raccomandazioni 
del World Cancer Research Fund
Il nuovo rapporto del WCRF (World Cancer Research Fund) sottolinea come sedentarietà e assunzione di cibi raffinati, 
a elevato contenuto calorico, rappresentino la benzina di sovrappeso e obesità, oggi identificate tra le principali cause 
dell’aumento drammatico dell’incidenza delle patologie tumorali in tutto il mondo.

RICHIEDI UNA CONSULENZA ALIMENTARE
Vuoi imparare ad alimentarti in modo salutare? LILT offre la possibilità di richiedere una consulenza alimentare con i nostri 
esperti. L’obiettivo del servizio è l’educazione ad un’alimentazione consapevole che permetta di vivere una vita in salute 
e prevenire i tumori. Per saperne di più, contatta la Delegazione LILT più vicina a te: www.legatumorilecce.org – Tel. 0833 
512777 (Sede provinciale).

Un’alimentazione povera di grassi e zuccheri e ricca di cere-
ali, soprattutto integrali, legumi, ortaggi e frutta protegge 
dalla comparsa di numerose patologie. Almeno un terzo dei 

tumori potrebbe essere evitato seguendo un’alimentazione sa-

lutare, associata a un’attività fisica costante e al controllo del 
peso. Il Fondo Mondiale per la Ricerca sul Cancro - World Cancer 
Research Fund - ha elaborato 10 raccomandazioni per prevenire 
con l’alimentazione:

SNPO

1 Mantieni un peso salutare: 
è ideale mantenere il peso 
forma per tutta la vita. At-

tenzione anche all’aumento del 
girovita.

2  Fai attività fisica tutti i 
giorni: cerca di essere at-
tivo ogni giorno, limitando 

le abitudini sedentarie (tele-
visione, computer, telefono, 
ecc.). 

Evitare di stare seduti senza al-
zarsi per lungo tempo.

3 Segui una dieta ricca di 
cereali integrali, verdure, 
frutta e legumi: mangia 

almeno 5 porzioni di frutta e 
verdura al giorno e cerca di in-
cludere nella maggior parte dei 
tuoi pasti i cereali integrali.

4 Limita i cibi fast food e in 
generale quelli ricchi di 
grassi, zuccheri e ami-

di: dai un taglio a piatti pronti, 
snack, patatine e dolciumi.

5 Limita il consumo di carni 
rosse (bovine, suine, ovine 
ecc.) ed evita o assumi in 

minima quantità i salumi e le 
carni conservate 

6 Limita il consumo di be-
vande zuccherate: bevi 
principalmente acqua e 

bevande senza zuccheri.

7Evita il consumo di alcol: 
per la prevenzione del 
cancro è fondamentale 

non bere alcolici.

8 Non fare uso di integratori: 
cerca di soddisfare i biso-
gni nutrizionali attraverso 

la sola dieta.

9 Se sei madre e se ne hai la 
possibilità, allatta al seno: 
porta benefici per te e per il 

tuo bambino. L’Organizzazione 
Mondiale per la Sanità racco-
manda l’allattamento al seno 
per i primi sei mesi di vita.

10 Se hai avuto un tumo-
re, e se il tuo medico è 
d’accordo, valgono le 

stesse raccomandazioni della 
prevenzione.

EVITA fumo ed eccesso di sole
Oltre alle raccomandazioni di cui sopra, il WCRF sottolinea 
che anche non fumare ed evitare altre esposizioni al tabacco 
e all’eccesso di sole sono importanti per ridurre il rischio di 
cancro.
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SNPO

Come ogni anno, in coincidenza 
dell’arrivo della primavera, si rin-
nova l’appuntamento con la Set-

timana Nazionale per la Prevenzione 
Oncologica (SNPO), la campagna di 
sensibilizzazione che la Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tumo-
ri (LILT) ha istituzionalizzato 
per diffondere la cultura del-
la prevenzione come meto-
do di vita, fondamentale 
per vincere il cancro. 

Istituita nel 2001 con 
Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Mi-
nistri, la campagna ha 
l’obiettivo prioritario 
di educare la popo-
lazione alla lotta at-
tiva contro il cancro, 
attraverso uno stile 
di vita sano che ha 
come cardini la pre-
venzione e la diagno-
si precoce, concetti 
fondamentali capaci 
di fare la differenza 
nella lotta contro i tu-
mori.

La SNPO - che 
quest’anno si svolgerà 
dal 16 al 24 marzo - “par-
la” prevalentemente di mo-
vimento e di prevenzione a 
tavola, sensibilizzando a una 
corretta alimentazione (che tro-
va in particolare nella dieta medi-

terranea la sua espressione più com-
pleta) per contrastare l’insorgenza del 
35% di tumori causati proprio dalle cat-
tive abitudini alimentari. 

Il simbolo della Settimana per la Pre-
venzione è - da sempre – l’olio extra-
vergine di oliva 100% italiano, re della 
dieta mediterranea: eccellenza della 
tradizione enogastronomica italiana è 
anche un amico della nostra Salute per 
le sue caratteristiche nutrizionali ed or-
ganolettiche in grado di proteggerci da 
alcuni tipi di tumore.

Parlare correttamente di Prevenzio-
ne significa anche mettere in guardia 
da tantissime fake news che circolano 
sul web, diventato fonte 
incontrol labi le 
per i tanti 

cittadini che cercano informazioni e ri-
schiano di “affidarsi” ai consigli di chi 
diffonde notizie prive di fondamento 
scientifico e pericolose per la salute 
(quasi la metà degli italiani si rivolge al 
web per cercare consigli e informazio-
ni sulla salute). Da qui l’impegno della 
LILT anche nel contrastare la disinfor-
mazione.

Durante la SNPO, la Lilt di Lecce pro-
muoverà una serie di appuntamenti di 
sensibilizzazione con biologi nutrizio-
nisti ed esperti per approfondire le te-
matiche legate alle corrette abitudini a 
tavola. Durante gli incontri verrà pro-
posto l’olio extravergine d’oliva, sim-

bolo della manifestazione e alleato 
del nostro benessere fisi-

co. Per informazioni, 
contattare il nu-

mero 0833 
512777.

Dal 16 al 24 marzo la 23esima edizione 
della Settimana Nazionale 
per la Prevenzione Oncologica (SNPO)
“Un pomeriggio con la Lilt” a Galatone: “Metti in tavola la Prevenzione”

“Un pomeriggio 
con la Lilt” a GALATONE: 

“Metti in tavola la Prevenzione!”
Riflettori puntati sulla sana e corretta alimentazione a Galatone, in occasione del 

partecipato evento organizzato il 28 gennaio scorso dalla locale delegazione Lilt e intito-
lato: “Un pomeriggio con la Lilt: metti in tavola la Prevenzione!”. 

Molto apprezzato l’intervento della dott.ssa Manuela Colazzo, biologa nutrizionista, che ha 
dato preziosi consigli per una alimentazione sana, corretta, consapevole e finalizzata alla Preven-

zione primaria dei tumori, nonché quello del dott. Giuseppe Serravezza, responsabile scientifico della 
Lilt di Lecce. Non è mancato, nel corso della serata, un momento all’insegna dell’intrattenimento con “Max 

Cabaret”. Straordinaria come sempre la mobilitazione di tutti i Volontari della Delegazione Lilt di Galatone 
con le referenti Marisa Frascerra ed Irene Terragno.

È ormai risaputo che seguire un regime alimentare sano rappresenti uno dei pilastri della Prevenzione onco-
logica, soprattutto se ad esso si abbina uno stile di vita che prevede l’eliminazione del fumo, la regolare attività fi-
sica, il consumo moderato di alcol e un’adeguata esposizione ai raggi solari. 

La LILT di Lecce è da sempre impegnata a diffondere corretta informazio-
ne sulla Prevenzione Primaria dei tumori ed in particolare sulla necessità di 
adottare una sana e corretta Alimentazione, attraverso campagne di sensibi-
lizzazione e progetti di Educazione alla Salute nelle scuole e nelle aziende, 
nonché attraverso l’impegno quotidiano delle 33 Sedi di Delegazione presenti 
sul territorio provinciale.

Questo impegno, nel corso del tempo, ha consentito alla LILT di essere 
unanimemente riconosciuta come una fonte scientifica autorevole e affidabi-
le su questi temi, un ruolo importantissimo soprattutto nel contesto odierno 
dove abbondano le fake news, le 
cosiddette “bufale” che 
disorientano e con-
fondono i cittadini.
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Sono ben sessanta le adesioni de-
gli Istituti di ogni ordine e grado, 
su Lecce e provincia, che hanno 

scelto di impegnarsi nella lotta contro 
i tumori attraverso due grandi proget-
ti Lilt: “Prevenire è vivere” promosso 
dalla sede Lilt di Lecce e “Guadagna-
re salute con la Lilt”, quest’ultimo di 
ispirazione nazionale; entrambi con 
l’obiettivo comune di invitare tutti gli 
attori scolastici a prendersi cura della 
propria salute attraverso la prevenzio-
ne, fondamentale per ridurre i fattori 
di rischio e l’incidenza di malattie e ad 
assicurare una buona qualità della vita. 

Siamo inoltre lieti di presentare, 
nell’ambito di “Guadagnare Salute con 
la Lilt”, l’inserimento di un nuovo pro-
getto rivolto agli istituti scolastici se-
condari di secondo grado dal titolo “La 
prevenzione oncologica: la relazione 
di cura”. Il percorso sarà centrato sul 

tema della malattia neoplastica e, gra-
zie alle nostre biologhe nutrizioniste 
(Chiarillo Veronica e Lucia de Paolis), 
offriremo interessanti approfondimen-
ti biologici ed interventi di informa-
zione e riflessione con le psicologhe 
(Flavia De Giuseppe, Diletta Potì e la 
sottoscritta), il tutto coadiuvato dal 
prezioso aiuto organizzativo di Vale-
ria Calabrese. È previsto infine l’invito 
al concorso nazionale “le parole della 
cura” aperto non solo agli istituti sco-
lastici partecipanti ma anche ai singoli 
autori come docenti, genitori, collabo-
ratori e volontari LILT.

La LILT Lecce continua ad impe-
gnarsi nel lavoro con le scuole parlan-
do di educazione alla salute e dei rischi 
correlati all’utilizzo di fumo ed alcol, 
mantenendo fermo il proposito della 
promozione dei corretti stili di vita.  

Da sempre abbiamo a cuore la dif-
fusione di una corretta informazione e 
la divulgazione della cultura della pre-
venzione primaria come metodo di vita 
con campagne di sensibilizzazione ad 
ogni livello. Di seguito sono riporta-
ti alcuni esempi di testimonianze da 
parte dei ragazzi:
“Io preferisco utilizzare la sigaretta 
elettronica di guancia perché il fumo 
non va direttamente nei polmoni e 
quindi non fa male”

Formazione

Regno Unito, sigarette elettroniche 
vietate entro fine anno
Bando ai vape usa e getta e all’uso di aromi e colori 
per arginare la diffusione tra i minori 

Il Governo britannico ha dichiarato guerra alle sigarette elettroniche. Il 29 
gennaio scorso, infatti, il premier Rishi Sunak ha annunciato che i vape usa 
e getta verranno banditi in tutto il Regno Unito entro l’anno o al più tardi a 
inizio 2025 per arginare la loro diffusione soprattutto tra i giovanissimi. 

Gli ultimi dati sul consumo di e-cig sono impressionanti. Negli ultimi tre 
anni il numero di adolescenti che usa le sigarette elettroniche è triplicato. Il 
9% dei ragazzini tra gli 11 e i 15 anni le usa regolarmente, mentre negli ultimi 
due anni la diffusione di vape monouso è aumentata di nove volte nella fa-
scia d’età tra i 11 e i 17 anni.

Le associazioni degli insegnanti hanno lanciato l’allarme sul crescente 
numero di bambini, anche di 12 anni, che li usano anche a scuola e svilup-
pano una dipendenza nociva per la loro salute fisica e mentale. «È la cosa 
giusta da fare - ha detto Sunak -. Serve una mossa decisa perché non cono-
sciamo ancora le conseguenze di lungo termine del vaping e non vogliamo 
creare dipendenza tra i bambini».

La nuova legge, che deve essere approvata dal Parlamento, prevede an-
che restrizioni sulla gamma di gusti permessi, per eliminare alcuni palese-
mente mirati ai ragazzini, come “bubblegum”, e anche sulle confezioni colo-
ratissime. I negozi non potranno mettere le sigarette elettroniche in mostra 
accanto a caramelle o altri prodotti acquistati prevalentemente da bambini.

I progetti Lilt in ben 60 scuole salentine
Educare alla Salute

Silvia Errico
Psicologa, Lilt Lecce



Da qui si può e si deve partire per sot-
tolineare che il compito di noi operatori 
è quello di informare i ragazzi (ma anche 
i docenti e le famiglie attraverso incon-
tri aperti alla comunità con il nostro re-
sponsabile scientifico Giuseppe Serra-
vezza) sui rischi associati e le strategie 
di marketing del fumo, garantendo il più 
possibile che le nostre scuole e i nostri 
luoghi di socialità siano liberi da nico-
tina.

Le tendenze circa l’utilizzo dei di-
spositivi elettronici per il fumo cambia-
no velocemente e rimane la costante, 
da parte dei ragazzi, di una percezio-
ne bassa del rischio per la loro salute. 
Lo svapo di guancia è infatti solo una 
tecnica in cui il vapore viene inalato in 
bocca e poi successivamente inspirato 
comunque nei polmoni. Oltre la beffa 
anche il danno in quanto, lo svapo di 
guancia richiede di utilizzare una con-
centrazione di nicotina più elevata, poi-
ché il vapore viene trattenuto in bocca 
per un certo periodo di tempo, consen-
tendo alla nicotina di essere assorbita 
in modo più efficiente, contrariamente 
rispetto all’idea più salutare espressa 
dai ragazzi.
“Io la comprerei solo perché è estetica-
mente bella, magari non la fumerei ma 
la porterei con me perché fa tendenza”

La diffusione crescente dei disposi-
tivi per il fumo fra i giovanissimi, rende 
le sigarette elettroniche e i dispositivi a 
tabacco riscaldato un mezzo per avvici-
nare al  tabagismo, creando nuovi con-
sumatori inconsapevoli e dei veri trend 
per via dei numerosi modelli e profuma-
zioni. Nonostante il decreto “Tabacchi” 
del 2016 preveda l’inasprimento delle 
sanzioni per inosservanza del divieto di 
vendita ai minori, un’indagine del 2022 
dell’Istituto Superiore della Sanità rileva 
come queste misure non si siano ancora 
tradotte in una piena inaccessibilità per 
i più piccoli a questi prodotti. 

“Mio padre torna sempre stressato 
da lavoro e ha bisogno di 10 minuti per 
sé. Ogni volta mi chiede di andarmene 
via per fumare. Io non lo giudico e cer-
co di comprenderlo, perché la vita di un 
adulto può essere molto impegnativa e 
fumare lo aiuta a rilassarsi”.

Gli adulti di riferimento devono pre-
stare attenzione anche ai  propri com-
portamenti  a rischio. I ragazzi osser-
vano ed imitano i comportamenti degli 
adulti significativi, che costituiscono la 
prima fonte di apprendimento. Non si 
può essere fumatori, oppure bere alcol 
prima di mettersi alla guida e poi sensi-
bilizzare un figlio sui pericoli degli stes-
si. La consapevolezza del rischio che un 

genitore manifesta nella sua quotidiani-
tà è la cornice in cui un figlio inserirà la 
sua idea di ciò che è rischioso per la sua 
vita.

L’adolescenza è un periodo di grandi 
sconvolgimenti ormonali, fisici ed emo-
tivi, di passaggio dall’essere bambini al 
mondo degli adulti, e proprio in questo 
periodo della vita per ragazzi e ragaz-
ze è fondamentale essere parte di un 
gruppo e dunque sposare tutte le scelte 
e le mode che il gruppo impone, anche 
quelle che poi così corrette o così sane 
non sono. E tra le mode o, meglio, catti-
ve abitudini diffuse in adolescenza, ol-
tre l’utilizzo di sigarette, vi è l’eccessivo 
consumo di alcol, il cui potenziale peri-
colo viene valutato con rammarico solo, 
purtroppo, a seguito di un evento dram-
matico o nel corso degli anni, quando 
ci si rende conto dei danni che questa 
sostanza ha creato al proprio corpo.

A tal proposito, mi piace ricordare 
le parole di Silvio Garattini, presidente 
dell’Istituto di Ricerche farmacologiche 
“Mario Negri” di Milano, ospite del re-
cente convegno Lilt presso l’Ecotekne di 
Lecce dal titolo “L’approccio One Health 
in Sanità”.

“Per fumare bisogna produrre tabacco. 
Siamo uno dei paesi che producono più 
tabacco al mondo: vuol dire impiegare una 
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Silvia Errico
Psicologa

Flavia De Giuseppe
Psicologa

Diletta Potì
Psicologa

Lucia De Paolis
Biologa Nutrizionista

Veronica Chiarillo
Biologa Nutrizionista

Valeria Calabrese
Segreteria 
e coordinamento

LILT LECCE - GRUPPO INTERDISCIPLINARE “EDUCAZIONE ALLA SALUTE”
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Formazione

SCUOLE ADERENTI 
AI PROGETTI LILT LECCE 
PER L’A.S. 2023/2024
◆  I.C. Andrano 
◆  I.C. Polo 3 “G. Galilei” Casarano 
◆  I.I.S.“A. Meucci” Casarano 
◆  I.C. Cavallino 
◆  I.C. “T. Sarti” Campi Salentina 
◆	 I.C. Collepasso 
◆ 	I.C. “B. Antonazzo” Corsano 
◆ 	I.C. Corigliano d’Otranto-Melpignano-Castrignano dei Greci 
◆ 	I.C. Polo 1 Galatina 
◆ 	I.C. Polo 2 Galatina 
◆ 	I.C. Polo 3 Galatina 
◆ 	I.I.S.S. “Laporta Falcone Borsellino” Galatina 
◆ 	I.C. Polo 1 Galatone 
◆ 	I.C. Polo 2 Galatone 
◆ 	I.I.S.S. “E. Medi” Galatone 
◆ 	I.C. “S.Stevens” Gallipoli 
◆ 	Liceo “Quinto Ennio” Gallipoli 
◆ 	I.C. Polo 2 Gallipoli 
◆ 	I.C. “Geremia Re” Polo 2 Leverano 
◆ 	I.C.” Don Lorenzo Milani” Polo 1 Leverano 
◆ 	I.I.S.S.”A. De Pace” Lecce 
◆ 	I.I.S.S. “Calasso” Lecce 
◆ 	Liceo “P. Siciliani “Lecce 
◆ 	I.I.S.S. “Presta-Columella” Lecce 
◆ 	I.C. “G.Deledda” Lecce 
◆ 	I.C. Minervino di Lecce 
◆ 	I.I.S.S.“A. Vespucci” Gallipoli 
◆ 	I.C. “C. De Giorgi” Lizzanello 
◆ 	I.C. Maglie 
◆ 	I.C.S. Martano con Carpignano S. e Serrano 
◆ 	I.I.S.S. “S. Trinchese” Martano 
◆ 	I.C. “R. Durante” Melendugno 
◆ 	I.C. Polo 1 Nardò 
◆ 	I.C. Polo 3 “P. Ingusci” Nardò 
◆ 	Liceo “G. Galilei” Nardò 
◆ 	I.I.S.S.”E. Vanoni” Nardò 
◆ 	I.C. Parabita 
◆ 	I.C.S. Ruffano 
◆ 	I.C. Salve-Morciano-Patù 
◆ 	I.C. “E. Springer” Surbo 
◆ 	I.C.”G. Pascoli” Tricase 
◆ 	Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci” Maglie 
◆ 	I.I.S.S. “Don Tonino Bello” Tricase
◆ 	Liceo “G. Stampacchia” Tricase 
◆ 	Liceo Statale “Girolamo Comi” Tricase 
◆ 	I.C. Novoli 
◆ 	I.C. Alessano 
◆ 	I.C.S. “ P.Impastato ” Veglie 
◆ 	I.C. “K. Wojtyla” di Uggiano La Chiesa - Giurdignano Otranto 
◆ 	I.C. “T. Schipa” Polo 2 Trepuzzi 
◆ 	I.C. Polo 1 Taurisano 
◆ 	I.C. Scorrano 
◆ 	I.C. Poggiardo 
◆ 	I.C. Polo 1 “S. Colonna” Monteroni 
◆ 	I.C. “A. Diaz” Vernole 
◆ 	Liceo “Don Tonino Bello” Copertino 
◆ 	I.C. “G. Falcone“ Copertino
◆ 	I.C. Salice Salentino
◆ 	I.C. Alezio

Lucia De Paolis
Biologa Nutrizionista

Veronica Chiarillo
Biologa Nutrizionista

Valeria Calabrese
Segreteria 
e coordinamento

gran parte di territorio per produrre 
veleno. In italia vengono utilizzati 
14.000 ettari per produrre tabacco, 
producendo deforestazione, sottra-
endo terreno alla produzione di cibo. 
Considerando che attualmente ci 
sono 15 miliardi di sigarette fuma-
te al giorno nel mondo, il materiale 
tossico si disperde nell’ambiente. 
Chi fuma contribuisce all’inquina-
mento, 15 miliardi di mozziconi che 
vanno a finire nel terreno, nell’acqua, 
nel cibo. […] Anche l’alcol è un fattore 
di rischio cancerogeno […]”.

Ogni nostro gesto ha una conse-
guenza. Sembra poco, ma è così. 
Siamo tutti piccoli, come tante goc-
ce d’acqua, ma sono le stesse tanto 
piccole gocce d’acqua che 
formano un oceano! 

Ognuna delle brevi te-
stimonianze sopra citate 
dai ragazzi sono per noi 
operatori grandi richieste 
di aiuto che non possiamo 
ignorare e che continuere-
mo ad accogliere nei pros-
simi mesi e nei prossimi 
incontri Lilt. È utile attivarci 
subito per aiutare i nostri 
giovani, che ci stanno co-
municando, a modo loro, 
che qualcosa sta turbando 

il loro percorso di crescita. È impor-
tante raccogliere seriamente e tem-
pestivamente queste espressioni di 
malessere perché, se non intercet-
tate, rischiano di diventare sempre 
più forti e, col tempo, tali compor-
tamenti possono rafforzarsi e inci-
dere sulla loro salute. 

Fare prevenzione, dunque, signi-
fica oggi fornire alle nuove genera-
zioni strumenti e opportunità che li 
aiutino ad affrontare la complessità 
del vivere. Affinché i ragazzi pos-
sano acquisire competenze atte a 
favorire lo sviluppo di elementi pro-
tettivi rispetto ai rischi che possono 
accompagnare, tra le altre, la scelta 
di utilizzare o meno dispositivi per il 
fumo e sostanze alcoliche.

LILT LECCE - GRUPPO INTERDISCIPLINARE “EDUCAZIONE ALLA SALUTE”
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Editoriale

La parola cancro purtroppo oggi è 
sempre più familiare. Più di ogni 
altra malattia, quella neoplasti-

ca richiama il paziente ad uno sforzo 
continuo e ripetuto di riorganizza-
zione. In alcuni periodi gli interven-
ti chirurgici e gli appuntamenti per 
sottoporsi alle cure mediche scandi-
scono l’agenda settimanale o men-
sile, in altre circostanze la necessità 
di sottoporsi a controlli con cadenza 
regolare e l’attesa dei risultati altera il 
ritmo del tempo che sembra sospeso 
in una terra di mezzo senza possibili-
tà di tornare indietro o andare avanti. 

Terminato il percorso di malat-
tia, spesso le persone raccontano di 
non essersi sentite pienamente con-
sapevoli di quanto accaduto e che 
abbiano proseguito con una sorta di 
automatismo che li ha aiutati ad at-
traversare l’impervio cammino verso 
la cura. Per comprendere tale sensa-
zione può aiutare immaginare il no-
stro sistema mente-corpo come un 
impianto elettrico di una casa. Quan-
do l’energia della nostra abitazione è 
superiore alla norma o è presente un 
corto circuito, si aziona il dispositivo 
di sicurezza che interrompe il flusso 
di elettricità e che permette di evitare 
situazioni di pericolo o di dispendio di 

energia mantenendo accesa la sola 
luce di sicurezza. Allo stesso modo, 
durante un improvviso e traumatico 
evento di malattia, il nostro corpo at-
tiva dei meccanismi “salvavita” che 
permettono di concentrare seletti-
vamente le nostre capacità fisiche e 
intellettive, rimandando i pensieri e le 
dispersioni di energia alla successiva 
fase di ripresa. 

“Quando la tempesta sarà finita, 
probabilmente non saprai neanche 
tu come hai fatto ad attraversarla e a 
uscirne vivo. Anzi, non sarai neanche 
sicuro se sia finita per davvero. Ma 
su un punto non c’è dubbio. Ed è che 
tu, uscito da quel vento, non sarai lo 
stesso che vi è entrato” (Murakami H., 
2008).

Non è poi così insolito continuare 
ad aver paura della malattia nono-
stante si sia “superato” il cancro. Dal 
punto di vista medico possiamo par-
lare di remissione totale della malattia 
solo quando tale assenza di malesse-
re si mantiene per un lasso tempora-
le di anni, stabilito in base alla sede 
e alle caratteristiche del tumore. Dal 
punto di vista psicologico questa 
classificazione non seda le preoccu-

Silvia Errico
Psicologa, Lilt Lecce

Gestire l’angoscia 
della recidiva



pazioni e i timori circa una eventuale 
ricomparsa della patologia che si pre-
senta nel 30% dei casi in forma me-
tastatica e con una attesa di vita che 
varia da pochi mesi a diversi anni. In 
più, i consistenti e permanenti cam-
biamenti che tale malessere imprime 
non fanno sentire le persone definite 
in remissione oppure lungo sopravvi-
venti, realmente libere dalla malattia.

Non è raro quindi che la persona, 
al termine della terapia, per quanto i 
risultati siano a favore della sua sa-
lute, continui o inizi a sperimentare 
una nuova forma di ansia e paura per 
un futuro avverso. Stremato dalle for-
ze del percorso passato, ha timore di 
ricominciare a vivere quell’incubo o 
di non avere le forze per ripercorre-
re quel cammino che appare ancora 
più avverso del precedente. La paura 
della recidiva sollecita forti preoccu-
pazioni nei pazienti. Come si può ren-
dere sopportabile l’esistenza e vivere 
“bene” nei tempi di incertezza e alle 
prese con l’aver incontrato la malattia 
e la paura della morte? Come si può 
so-stare e attraversare l‘impossibili-
tà di controllare gli eventi ed il futuro 
senza rimanere intrappolati in quel 
tentativo di fermare il tempo per bloc-
care illusoriamente la paura di potersi 
ammalare di nuovo?

Provare ansia significa sentirsi 
continuamente all’erta, ingigantire 
il valore dei fatti, vivere le situazioni 
con una intensità emotiva assillante 
e discordante con la realtà, essere 
troppo vulnerabili per rispondere in 
modo opportuno agli stimoli e alle 
pressioni ambientali. Con il tempo, 
questo timore può trasformarsi in 
terrore e comportare l’incapacità 
di vivere il presente. Per cerca-
re di proteggersi dai  pensie-
ri catastrofici e dall’ansia, 
spesso il paziente mette 
in atto una serie di com-
portamenti che nel breve 
termine aiutano ad atte-
nuare lo stato di allerta 
ma, nel lungo tempo, 
contribuiscono a man-
tenere e rafforzare le 
proprie convinzioni e 
le proprie paure. Per 
esempio, può capi-
tare che il paziente si 
sottoponga a nume-
rosi esami e controlli 
corporei per paura di 
avere un tumore. Op-
pure, a causa dell’an-
sia eccessiva verso un 
risultato temuto, può 
capitare che rinvii un 
controllo medico o segua 
delle diete non adeguate 
per timore che un alimento 
possa causare nuovamente 
la patologia. Eventi apparen-
temente neutri e non pericolo-
si per la propria salute come un 
appuntamento di controllo, la dia-

gnosi di tumore di un parente o ami-
co, l’anniversario in cui è stata dia-
gnosticata la malattia o vedere luoghi 
come l’ospedale,  diventano presagi 
pericolosi e fortemente angoscianti.

Pre-occuparsi è quindi un occupar-
si di qualcosa prima ancora che ac-
cada, ancorarsi nel presente può fare 
fatica ma è una buona strategia per 
allentare la morsa del pensiero e delle 
fantasie catastrofiche. È impossibile 
eliminare la paura dal nostro cammi-
no, però può essere utile accoglierla 
nella nostra vita senza conferirle un 
ruolo di sovranità: “con” la malattia 
e “nonostante” la malattia si rimane 
pienamente protagonisti della propria 
esistenza.

“Durante l’operazione mi fu consi-
gliata un’anestesia parziale, i dottori 
mi spiegarono passo dopo passo l’in-
tervento e cosa stava accadendo al 
mio corpo. Era molto doloroso ed ebbi 
la forza o la pazzia di comunicargli di 
voler continuare a vivere e che i miei 
progetti erano quelli di raggiungere 89 
anni! I dottori rimasero colpiti dal mio 
coraggio nonostante la mia recidiva. 
Sono ancora giovane e in quel mo-
mento di paura non so perché scelsi 
proprio 89 e non 90 anni, ma so che 
da quel giorno sono passati molto più 
di quei 3 mesi di vita 
che mi avevano 
diagnosti-
cato…” 

La speranza non si configura come 
l’atteggiamento cieco di chi non vuo-
le guardare la realtà. Al contrario, per 
coltivare un atteggiamento di fidu-
cia occorre partire dai dati del reale. 
In primo luogo, ci si può soffermare 
a riflettere sul presupposto che l’an-
goscia e la paura evocate dal cancro 
rappresentino uno dei due lati della 
medaglia: l’altra faccia riguarda la vo-
glia di vivere. 

Dal punto di vista psicologico l’o-
biettivo non è quello di “scacciare” 
la paura dalle menti dei pazienti on-
cologici, ma di “supportare psicologi-
camente” la persona affinché rinforzi 
quelle risorse individuali che gli per-
mettano di accogliere e di accettare il 
timore della recidiva. Di considerarla 
non una nemica, ma parte della pro-
pria esperienza di malattia. La possi-
bilità di sentirsi al timone della propria 
vita e il senso di “controllo” su di essa 
non si coniuga, dunque, con la certez-
za che saremmo sempre noi a decide-
re in che direzione andare. Piuttosto, 
essa si declina in un’assunzione di re-
sponsabilità che ci porta a riconosce-
re che, nonostante le migliori inten-
zioni, non sapremo mai esattamente 
cosa ci aspetta dietro l’angolo ma 
possiamo scegliere di impegnarci per 

affrontare al meglio ciò che 
non potremo evitare.

Le parole per dirlo

SOSTEGNO 
PSICOLOGICO PREZIOSO 

PER AFFRONTARE LA MALATTIA
Il servizio Lilt è gratuito e rivolto 

a pazienti oncologici, familiari e caregiver
La diagnosi oncologica investe la persona a livello fisico quanto psicologico, altera 

gli equilibri emotivi che esistevano precedentemente, portando con sé angosce e 
paure; cercare un aiuto specifico indica consapevolezza delle proprie difficoltà e il 

coraggio di volerle affrontare.
Riconoscere e identificare i bisogni del paziente risulta di fondamentale importanza per 

lo psicologo al fine di predisporre un valido percorso di aiuto con lo scopo di migliora-
re la qualità di vita di chi affronta la 
malattia, dei suoi familiari e dei suoi 
caregivers, favorendo l’adattamento 
ai cambiamenti che essa comporta.
L’intervento mira a contenere l’ansia 
e le emozioni negative mantenendo 
un equilibrio psicologico, a favorire 
la comunicazione e l’espressione 
delle emozioni e a trovare dentro di 
sé le risorse per sviluppare le mo-
dalità/strategie più adattive per af-
frontare la malattia.

Modalità di appuntamento
Lilt Lecce offre un servizio di 

sostegno psicologico gratuito. 
È possibile accedervi tramite 

appuntamento. Puoi preno-
tare chiamando al numero 

della sede Lilt provin-
ciale: 0833 512777.





È ormai appuntamento consolidato, 
quello dell’8 marzo, con il “Premio 
Inguscio-Velotti”, storica manife-

stazione organizzata dalla Delegazio-
ne Lilt di Melissano in collaborazione 
con Lilt Lecce. 

Anche la diciassettesima edizione 
si terrà presso il Cineteatro Arora di 
Melissano, in piazza Garibaldi, dal-
le ore 18 di venerdì 8 marzo. Ci sono 
due importanti novità. Da quest’an-
no, ogni edizione del Premio avrà un 
tema principale, un filo rosso che le-
gherà insieme gli interventi dal palco 
e le premiazioni.  Quello dell’edizione 
2023 sarà l’alimentazione, il mangiar 
sano come stile di vita e come arma 
fondamentale per combattere l’insor-
genza dei tumori. Inoltre, per la prima 
volta, le votazioni sono state espresse 
anche in via digitale, oltre che attra-
verso le classiche schede cartacee in 
distribuzione presso le locali delega-
zioni Lilt. 

Il “Premio Inguscio-Velotti” nasce 
nel 2006 su impulso di Vittorio Ve-
lotti (primo fondatore, nel 1992, della 
delegazione Lilt a Melissano) in me-
moria della moglie Flavia Inguscio, 
donna simbolo d’impegno civile e di 
dedizione agli altri, che, fino al gior-
no della sua scomparsa - avvenuta 
nel 2005 a 59 anni – è stata una delle 
più attive volontarie della locale de-
legazione Lilt.  La data dell’8 marzo 
non è scelta a caso: in quella data, in-
fatti, ricorre il compleanno di Flavia.  
Con passione, amore e dedizione, il 
marito Vittorio ha coordinato il Pre-
mio sino all’edizione del 2018, l’ultima 
prima della sua scomparsa. L’edizio-
ne del 2019 è stata la prima realizzata 
senza il suo fondamentale contributo.

“Solidarietà dentro e oltre le Istitu-
zioni” è il principio-guida del “Premio 
Inguscio-Velotti”: saranno assegnati, 
infatti, importanti riconoscimenti a chi 
s’impegna nel mondo del volontariato, 
ognuno nel suo ambito di competen-
za, dando risalto a chi lo fa nel silenzio, 
nell’umiltà, nella discrezione. Proprio 
come l’ape, simbolo del Premio, “umi-
le e laboriosa, senza chiedere nulla in 
cambio”, amava ripetere Vittorio. La 
struttura della manifestazione rima-
ne quella classica: saranno assegnati 
due premi principali (uno per operato-
ri sanitari, uno per operatori non sa-
nitari), un premio “Menzione speciale” 
e un eventuale riconoscimento “Alla 
memoria”. A questi si aggiungeranno 
i Riconoscimenti di merito, conferiti 
sulla base delle schede di segnalazio-
ne ricevute dalla Lilt, esaminate dalla 
Commissione del Premio presieduta 
da Paolo Scarcella e composta, tra gli 
altri, dal presidente della Lilt di Lecce, 
dr. Antonio Micaglio, dal dr. Giuseppe 

Serravezza, responsabile scientifico 
Lilt, dal dr. Carmine Cerullo, dirigente 
medico Oncologia presso l’ospedale 
di Casarano e volontario Lilt, e da Me-
dea Velotti, figlia di Flavia e Vittorio. Il 
presidente emerito (e cofondatore) del 
Premio è il prof. Enrico Corvaglia.

Nella scorsa edizione, i premi prin-
cipali sono stati assegnati alla Dire-
zione Lavori del Centro Ilma (inge-
gneri Flaviano Giannone, Giuseppe 
Picciolo, Angelo De Blasi, architetto 
Corrado Cazzato, oltre che allo scom-
parso ing. Giuseppe Carmone), per la 
sezione “Operatori non sanitari”, e al 
dr. Luigi Gatto per la sezione “Opera-
tori sanitari”. Menzione speciale al dr. 
Antonio Marzo. Premio alla Memoria 
per Cosimina Passaseo, volontaria 
della delegazione Lilt del Capo di Leu-
ca. Riconoscimento di merito a Maria 
Prete, Mario Alibrando, Anna Marzo, 
Biagio Fattizzo e Piergiorgio Caggiula 
(ass. “Casarun”). 

Il Premio è realizzato in collabo-
razione con l’Amministrazione co-
munale di Melissano. La serata sarà 
presentata, come nelle ultime due 
edizioni, da Monia Saponaro e preve-
derà alcuni intermezzi artistici.
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Tutto pronto per la XVII Edizione del Premio Lilt 
“Flavia Inguscio-Vittorio Velotti”
Appuntamento l’8 marzo, ore 18, 
nel cineteatro “Aurora” di Melissano

Alcuni momenti dell’edizione 2023 (foto Gianluca Filograna)

 La Lilt

Marco Montagna
Giornalista, 
componente Commissione 
“Premio Inguscio-Velotti”
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La Lilt

Umanizzare gli ambienti di cura 
è da sempre uno dei principali 
obiettivi della Lilt di Lecce. Per 

questo a Gallipoli è attivo ormai da 
molti anni, nel reparto di Oncologia, 
il “Tea Time”, appuntamento con ca-
denza settimanale pensato per donare 
un momento di svago e ascolto, spes-
so importantissimo per chi 
affronta le terapie tumorali 
ed anche per coloro che li 
supportano, familiari e ca-
regiver. 

Dopo la pausa forzata 
dovuta alla pandemia di Co-
vid-19, dal mese di settem-
bre scorso le volontarie Lilt 
delle Delegazioni di Galli-
poli e di Alezio sono tornate 
nelle corsie del reparto per 
offrire ai pazienti un dolce 
e gioioso momento di com-
pagnia davanti ad una calda 

tazza di tè o una tisana. E in occasione 
delle festività, sono tante le iniziative 
di intrattenimento organizzate all’ora 
del tè per portare un po’di serenità e 
far sentire meno soli i pazienti e le loro 
famiglie. 

Così è avvenuto, per esempio, il 20 
dicembre scorso. Nella sala d’attesa 

del reparto dove è presente, da 17 anni 
un pianoforte donato da Angelè Pia-
noforte alla Lilt di Lecce, il giovane e 
talentuoso pianista leccese Francesco 
Marra ha emozionato tutti con una se-
lezione di classici e musiche natalizie 
rivisitate in chiave jazz. Pazienti e fa-
miliari hanno potuto ascoltare anche 

Grande successo per la 32esima “Giornata della Speranza”, campa-
gna solidale organizzata come di consueto nel mese di dicembre 
dalla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT) di Lecce per 

sostenere i servizi gratuiti di Prevenzione ed Assistenza oncologica ero-
gati sul territorio provinciale. 

Grazie alla mobilitazione straordinaria di tutti i nostri Volontari presen-
ti nelle piazze dal 7 al 10 dicembre, anche quest’anno abbiamo ricevuto 
il sostegno di tanti cittadini, ma anche di numerose aziende e scuole del 
territorio. Il risultato è stato ancora una volta straordinario: sono state 

distribuite oltre 30.000 Stelle di Natale, il cui ricavato consentirà a 
medici, infermieri, psicologi e volontari LILT, di continuare a svol-
gere, nell’intera provincia, l’importante lavoro sanitario, sociale ed 
educativo sui grandi temi della Salute, della Prevenzione e dell’As-
sistenza oncologica. 

Ci preme ricordare che l’iniziativa ha permesso negli anni di 

Tante iniziative all’ora del tè nel reparto di Oncologia 

Preziosa Portoghese, referente Lilt Gallipoli:
“È la nostra terapia, quella del cuore”

32esima Giornata della Speranza
DISTRIBUITE OLTRE 30MILA STELLE DI NATALE



il gruppo della pastorale di Gallipoli 
formato da Franco Mauro, Zacà Giu-
seppe, Cacciatore Mino, Solidoro Ful-
vio e Caiffa Enrico. Non sono mancate, 
infine, poesie e riflessioni attorno al 
bellissimo presepe allestito dalla vo-
lontaria Ottavia Fedele, ed uno specia-
le Babbo Natale a conse-

gnare i doni nelle stanze del reparto. Il 
tutto si è svolto grazie al lavoro straor-
dinario del gruppo di Volontarie di Gal-
lipoli, guidato da Preziosa Portoghese, 
alla presenza del direttore dell’UOC 
di Oncologia, dr. Vincenzo Chiuri, del 
direttore dell’UOSDH di Oncologia, 

dr. Giuseppe Quarta, e del personale 
sanitario del reparto. Ha presenziato 
anche il Sindaco di Gallipoli Stefano 
Minerva.

Anche nel mese di febbraio si è 
svolto in reparto un coloratissimo 
“Tea Time di Carnevale” tra dolcetti, 

maschere, chiacchiere e 
musica. Le volontarie Lilt, 
inoltre, si rendono disponi-
bili per necessità dei fami-
liari anche attraverso utili 
consigli di orientamento 
e supporto nel disbrigo di 
pratiche burocratiche. “Il 
Tea time rappresenta la 
nostra terapia, quella del 
cuore, - sottolinea Preziosa 
Portoghese, referente Lilt 
Gallipoli e storica organiz-
zatrice del servizio – di cui 
c’è tanto bisogno in tutti i 
reparti di Oncologia”. 
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La Lilt di Lecce sostiene fortemente lo short film 
“Semplicemente, sulla Luna” scritto e diret-
to dalla regista Annaelena Rispoli e tratto dal 

romanzo “Scriverò tutto domani” di Giulia Romano, 
ventenne leccese venuta a mancare a causa di una 
neoplasia a soli cinque mesi dalla diagnosi. 

Nel racconto cinematografico trovano spazio 
i sentimenti che la giovane Giulia ha espresso nel 
suo scritto: la spensieratezza che accompagna la 
giovane età, la bellezza della vita e la sua caduci-
tà di fronte all’irrompere di una malattia capace di 
cambiare ogni cosa in un attimo. 

Su richiesta della stessa regista, la nostra As-
sociazione ha concesso il patrocinio all’opera e 
contribuisce a promuoverne la diffusione, ricono-
scendone la straordinaria valenza e potenza co-
municativa. Volontà della regista e dei produttori e 
anche quella di sostenere la Lilt di Lecce per il com-
pletamento del Centro Ilma. 

“Semplicemente, sulla Luna” sta già facendo in-
cetta di premi internazionali: ha vinto come “Miglior 
Short Film 2023” all’Hollywood Cinema Beatz Fe-
stival di Los Angeles e all’Indie World Film Festival 
di Malta ed è ufficialmente selezionato al New York 
Movie Awards di New York.

Diverse le proiezioni già organizzate anche nella 

nostra provincia. In 
occasione della Gior-
nata mondiale contro 
il cancro, promossa 
dalla UICC - Union for 
International Cancer 
Control - e sostenuta 
dall’OMS, lo short è 
stato proiettato nella 
sala Open Space di Palazzo Carafa di Lecce. All’i-
niziativa hanno partecipato, tra gli altri, il sindaco 
Carlo Salvemini e l’assessore alla Cultura Fabiana 
Cicirillo, insieme alla regista Rispoli e all’oncologo 
Giuseppe Serravezza, responsabile scientifico di 
Lilt Lecce. Sono intervenuti anche Daniela Nuzzo, 
madre di Giulia, Denise Cimino, protagonista del 
film e Nik Manzi attore e casting director. Sala pie-
na e applausi anche per la proiezione avvenuta nel 
mese di dicembre scorso nel Palazzo Ducale di San 
Cesario di Lecce. 

Chiunque fosse interessato ad organizzare un 
incontro di divulgazione scientifica con Lilt che 
preveda anche la proiezione dello short film di 
Annaelena Rispoli, può contattare la nostra sede 
provinciale allo 0833 512777 oppure inviare una 
mail a: info@legatumorilecce.org. 

Tante iniziative all’ora del tè nel reparto di Oncologia 

“Semplicemente, sulla Luna”: 
quando il cancro stronca 
una giovane vita… Perché?

SHORT FILM DA NON PERDERE

mettere in campo anche impor-
tanti progetti di ricerca scientifica, 
come lo studio “Geneo” ed “Ex-
tra-Geneo” per lo studio della ge-
notossicità dei suoli in oltre 50 Co-
muni del Salento, che porteremo 
avanti con il nostro Centro Ilma, 
Istituto polivalente per la lotta ai 
tumori in fase di completamento 
alle porte di Gallipoli. Ringrazia-
mo ancora di cuore i salentini che 
continuano a sostenere il lavoro 
che la Lilt di Lecce svolge da più di 
30 anni sul fronte della Prevenzio-
ne e dell’Assistenza oncologica.

32esima Giornata della Speranza
DISTRIBUITE OLTRE 30MILA STELLE DI NATALE
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One Health

Con immenso piacere appren-
diamo la notizia dell’avvenuta 
sottoscrizione del protocollo 

d’intesa “One Health” tra la LILT 
nazionale ed una serie di Ordi-
ni professionali e Organizzazioni 
sanitarie (Federazione Ordine dei 
Medici, Federazione Ordini Farma-
cisti, Federazione Ordini dei Vete-
rinari, Società Italiana di Medicina 
Ambientale, Sanità in Formazione) 
sotto l’egida del Ministero della 
Salute. 

Le parti – si legge nel protocollo 
- intendono contribuire alla realiz-
zazione di programmi, progetti ed 
iniziative finalizzate alla tutela del-
la Salute globale e ad accrescere il 
benessere della collettività, con il 
fine di ridurre l’incidenza dei tumo-
ri, di migliorare la qualità di vita e 
di preservare l’ambiente. Condivi-
dono, inoltre, l’obiettivo di definire 
e promuovere progetti di formazio-
ne e aggiornamento professionale, 
programmi ed interventi di Educa-
zione alla salute attraverso cam-
pagne di informazione e comuni-
cazione, realizzazione di materiale 
didattico e strumenti divulgativi, 

sensibi l izza-
zione attraverso 
i media. 

Auspichiamo vi-
vamente la messa in 
campo di tutte le attività pre-
viste sul territorio nazionale. L’as-
sociazione Lilt di Lecce già da 
molti anni è impegnata sul fronte 

delle tematiche inerenti il rapporto 
Ambiente e Salute. Di recente un 
intero numero della nostra rivista è 
stato dedicato specificatamente al 
tema “One Health”. 

Ci preme peraltro menzionare il 
nostro progetto “Geneo”, cofinan-
ziato dalla Lilt nazionale cinque 
anni fa e che vide coinvolti 52 Co-
muni della provincia per rilevare lo 
stato di salute e la genotossicità 
dei suoli (unico studio di ricerca 
nel suo genere in Italia).

Ricordiamo, inoltre, che già tre 
anni orsono la Lilt di Lecce ha por-
tato a termine “I Primi Stati Gene-
rali per la Prevenzione dei Tumori” 
(SGPT) che hanno visto il coinvol-
gimento delle Istituzioni pubbliche 
e private, degli ordini professionali, 
delle associazioni di categoria, dei 
sindacati, dell’intero mondo della 
scuola e del lavoro. 

Lo stesso recente 16mo Corso 
di aggiornamento “Ambiente e Sa-
lute” organizzato il 25 novembre 
scorso all’Università del Salento 
ha avuto quale titolo “L’approccio 
One Health in Sanità” ed ha visto 
ospite, tra gli altri, il prof. Silvio Ga-
rattini. 

La Lilt di Lecce, fiera di essere 
stata da sempre antesignana in 
merito alle tematiche riguardanti la 
Prevenzione Primaria, dichiara la 
propria totale disponibilità a dare il 
suo contributo concreto nell’ambi-
to dei progetti attuativi del proto-
collo. 

One Health, 
finalmente 
un protocollo 
nazionale!



UN  MATRIMONIO, UN COMPLEANNO, UNA CRESIMA, 
UN ANNIVERSARIO O UN ALTRO MOMENTO 
SIGNIFICATIVO DELLA TUA VITA …
… TRASFORMALI IN UN’OCCASIONE 
DI SOLIDARIETÀ !
Per rendere “speciali” i momenti significativi della tua vita 
o di quella dei tuoi cari e dei tuoi amici, puoi decidere per 
un omaggio diverso, devolvendo un contributo a favore 
della Lega Tumori, come già hanno fatto tanti salentini. 
Potrai così contribuire ad un concreto progetto di soli-
darietà. Vogliamo, ad esempio, dire “grazie” a Antonio e 
Gabriella che al posto delle tradizionali bomboniere per le loro nozze, hanno voluto fare 
recentemente una donazione, motivandola così: “Per rendere speciale questo giorno, ab-
biamo creduto che un piccolo aiuto per chi soffre potesse essere più gratificante e costrut-
tivo di qualsiasi dono. Oggi, quindi non riceverete un oggetto ricordo, ma la certezza di aver 
contribuito al sorriso di qualcuno”. 
Contattaci allo 0833 512777. Ti forniremo i cartoncini personalizzati col nostro simbolo.

Grazie
per il sostegno alle nostre attività di educazione, prevenzione, assistenza e ricerca ai soci, a coloro che ci offrono donazioni in memoria di per-
sone care, alle Istituzioni, agli Enti pubblici e privati ed alle aziende. Il nostro ringraziamento va a chi collabora con la Lega, condividendone il 
progetto. In particolare:

Servizio di Assistenza
Domiciliare Oncologica (ADO)
Chiamare il numero 0833512777

LILT POINT
Contatta il numero 3407383165
per conoscere tutti i servizi gratuiti
di prevenzione e assistenza oncologica

Servizio di trasporto gratuito
È disponibile per i pazienti che devono 
effettuare Radioterapia a Lecce. 
Per informazioni, telefonare alle sedi 
di Casarano, Morciano di Leuca, 
Montesano Salentino e Leverano.

Corsi gratuiti per smettere di fumare
Chi è interessato ai corsi gratuiti 
per smettere di fumare, che si tengono 
presso la Lilt, a cura  di esperti 
psicologi, può telefonare 
alle nostre sedi.



LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI
Associazione Provinciale di Lecce

La Lega contro i Tumori ringrazia i medici specialisti, gli infermieri, le ostetriche ed i volontari per lo spirito 
di solidarietà e l’abnegazione con cui prestano la loro opera presso gli ambulatori di prevenzione.

LE SEDI E GLI AMBULATORI I SERVIZI DI PREVENZIONE CLINICA
Oncologia/SENOLOGIA 
Specialisti: C. Cerullo, A. Di Stasi, A. Elia,  F. Gerbino, A. Gnoni, A. Licchetta,  
D. Muci, S. Palmarini, M. Propato, G. Quarta, R. Romano, G. Serravezza.
Infermieri: T. Anastasia, A.R. Antonaci, A. Bianco, C. Bianco, A. Bresciani, 
T. Carallo, A. Carmone, E. Cortese, A. De Santis, L. De Santis,  A. Longo,  
T. Longo, C. Manzolelli, E. Martella, E. Mauro, M. Nolasco, C. Peccarisi,  
M. Perrucci, D. Presicce, G. Provenzano, D.M. Romano, M. Scarcia,  
Fi. Toma, Fr. Toma, G. Toma, L. Villanova.

GINECOLOGIA 
Specialisti: S. Cantobelli, C. Ciardo, G. D’Aleo, G. Fachechi, C. 
Faggiano, E. Ferente, L. Leo, L. Luigi, G. Garrisi, A. Miccoli, E. Panarese,  
R. Piccinno, E. Rizzo, M.A. Rizzo, A. Santoro, E. Sbano, A.F. Totaro,  
C. Vergari.
Ostetriche: M. Bonanno, S. Calabrese, G. Cretì, T. Cucinelli,  
A. Longo, M. Miccoli, B. Petracca, G. Romano, V. Romano, A. Sciolti,  
A. Spedicato, S. Vetere.

DERMATOLOGIA 
Specialisti: P.L. Benedicenti, G. Brizzi, V. Cirfera, F. Coluccia, A. Coronese, 
M. Gabellone, M. Gravante, R. Manca, P. Ortenzio, V. Rescio, E. Romanello,  
I. Romano, G. Vergallo, F. Ranieri.

UROLOGIA 	
Specialisti: B. Colella, U. Colella, R. Puce, S. Valerio, A. Za.
Infermieri: G. Buffelli, A. Cipressa, G. Cofano, S. Giovanni, P. Grasso.

ENDOCRINOLOGIA 	
Specialisti: R. Martina, S. Palmarini, A. Trinchera.

PNEUMOLOGIA 	
Specialista: O. Filieri. 

CARDIOLOGIA ONCOLOGICA
Specialista:  B. Martina.

OTORINOLARINGOIATRIA 	
Specialista: R. Franza.

NEUROLOGIA (con ecodoppler vasi del collo)	
Specialista: A. Fasano.

GASTROENTEROLOGIA 	
Specialista: G. Ventruto.
 	
CITOLOGIA 	
Specialisti (preparazione e lettura vetrini): G. Colucci, M. Coluccia.

DIETOLOGIA 	
Specialisti: V. Chiarillo, A. De Benedetto, L. De Paolis, A. De Pascali,  
A. Serra.

PSICOLOGIA	
Specialisti: L. Benvenga, F. De Giuseppe, S. Errico, M. Ingrosso, D. Potì.

RIABILITAZIONE	
Fisioterapista: L. De Paola.

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
AI PAZIENTI TERMINALI MALATI DI CANCRO
SERVIZIO DI TRASPORTO DEI PAZIENTI 
PER RADIOTERAPIA
CORSI PER SMETTERE DI FUMARE

CASARANO - Via Alpestre, 4 - Tel. 0833 512777
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 9 -13)
Responsabile: Sig.ra Tina Stefano
LECCE - Piazza d’Italia, 10/E - Tel. 3296994481
(Prenotazioni: Lunedì, Martedì e Giovedì, ore 16.30 - 18.30)
Responsabile: Geom. Tonio Greco
ALEZIO - Via Umberto I - Tel.  0833 282753 -347 7474776
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 18)
Responsabili: Sig. Antonio Di Sansimone, Sig.ra Cosima Pantaleo
ARADEO - Via Dante, 7 - Tel. 389 6088813
(Prenotazioni: dal Lunedì al Sabato, ore 18 - 19) - Responsabile: Sig.ra Marisa Spagna
ARNESANO - Via A. Petrelli, 41 - Tel. 340 2441042
(Prenotazioni: Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 16 - 18) - Responsabile: Sig.ra Lory De Rinaldis
CALIMERA - Via S. D’Acquisto, 1 - Tel. 389 2553300
(Prenotazioni: Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 18 - 20) - Responsabile: Sig.ra Lucia Tommasi
CAVALLINO - Via Grandi, 15 - Tel. 349 5849919
(Prenotazioni: Lunedì e Venerdì, ore 16.30 - 19) - Responsabile: Sig.ra Antonella Longo
CARMIANO / MAGLIANO - Sede “P. Ciccarese” - Via Lecce 3/5 (Carmiano) - Tel. 327 5360460
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 18) - Responsabile: Sig.ra Valeria Vetrugno
COLLEMETO - Via Sassari - Tel. 0836 523092
(Prenotazioni: Martedì e Venerdì, ore 16.30 - 18) - Responsabile: Sig. Michele Perrone
COPERTINO - Via Massaua - Tel. 3894284412
(Prenotazioni: Mercoledì e Venerdì, ore 16.30 - 17.30; Giovedì, ore 16.30 - 18.30)
Responsabile: Dr.ssa Antonella Elia
CORIGLIANO D’OTRANTO - Via M. Ausiliatrice - Tel. 333 9593672
(Informazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16.30 - 19) - Responsabile: Sig.ra Rita Vizzi
CURSI - Via De Amicis - Tel. 388 1535101
(Prenotazioni: Martedì e Giovedì, ore 16.30 - 18.30) - Responsabile: Sig.ra Tiziana Carrapa
GALATINA - Via Bellini - Noha - Tel. 324 5362916
(Prenotazioni: dal Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 16.30 - 18.30) - Responsabile: Sig. Domenico 
Serafino
GALATONE - c/o Poliambulatorio ASL - Via Massimo D’Azeglio - Tel. 370 1512861
(Prenotazioni: Martedì e Giovedì, ore 16-19) - Responsabili: Marisa Frascerra e Irene Terragno
GALLIPOLI - Via A. De Pace, 80 - Tel. 0833 263833
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 17 -19) - Responsabile: Sig.ra Preziosa Portoghese
LEVERANO - Via Montegrappa, 5 - Tel. 339 7220208 - 327 1232425
(Prenotazioni: Lunedì - Mercoledì - Venerdì, ore 17 - 19) - Responsabile: Sig. Marcello Martina
LIZZANELLO - Via D’Afflitto, c/o Centro polifunzionale “E. De Giorgi” - Tel. 389 1836136 
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 19.30)
Responsabili: Sig.ra Rosaria Conte e Sig.ra Lea Gigante
MAGLIE - Via S. Pio X, 1 - Tel. 389 6059055
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 -18) - Responsabile: Dr. Dario Vincenti
MARTANO - Sede “A. Antonaci” - Via Marconi, 21 - Tel. 333 7991096
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 18.30) - Responsabile: Dr.ssa M. Rosa Murgia
MELENDUGNO - Via D’Amely, 16 - Tel. 324 7860628
(Prenotazioni: Lunedì e Mercoledì, ore 17 - 19, Venerdì ore 9 - 12)
Responsabile: Dr. Carmelo Catalano
MELISSANO - Via P. Veronese, 13 - Tel. 339 3839194
(Informazioni: Martedì e Giovedì, ore 17 - 19) - Responsabile: Dr.ssa Medea Velotti
MONTERONI - Via del Mare, 50 - Tel. 377 5980013
(informazioni e prenotazioni: Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 17 - 19)
Responsabile: Sig. Giorgio Gerardi
MONTESANO SALENTINO - Sede “S. Minnella” - Via Martiri d’Ungheria, 12
Tel. 327 1132727 - 320 0949356 - (Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 19)
Responsabili: Sig.re M. Antonietta Bortone e Monia Rizzo
MORCIANO DI LEUCA - Via S. Lucia, 17 - Tel. 320 1723765
(Prenotazioni: Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 14.30 - 17.30)
Responsabili: Dott.ssa Simonetta Pepe, Dr. Cosimo Negro, Dr. Gianni Ventruto
NARDÒ - Via Don Minzoni - Tel. 380 6930537
(Prenotazioni: Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 16.30 - 18.00)
Responsabile: Sig.ra Silvana Maiorano
RUFFANO - Via Napoli, c/o Sede comunale - Tel. 377 3144813
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 19)
Responsabili: Sig. Carmelo Pastore e Sig.ra Ornella Zezza
SAN DONATO / GALUGNANO - Via Buonconsiglio - Galugnano - Tel. 335 6847843
(Informazioni: Martedì e Giovedì, ore 17 - 19) - Responsabile: Sig.ra Giusy Aprile
SCORRANO - Via Pascoli, 2 - Tel. 339 8514182
(Informazioni: Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 17 - 19)
Tel. 0836 460666 (Lunedì e Venerdì, 15.30 - 18.30) - Responsabile: Sig.ra Ivana Crocetti
SPECCHIA - Via P. Micca, 2 - Tel. 371 5774024
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 18) - Responsabile: Sig.ra Fernanda Tagliaferro
SQUINZANO - c/o Poliambulatorio Medicina di Gruppo - Piazza Vittoria, 80 - Tel. 3701560693
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 18-19.30) - Responsabile: Sig.ra Maria Rosaria Cuzzupè
STRUDÀ - Via Mazzini, 1 - Tel. 389 1655644
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 17 - 19,30) - Responsabile: Sig.ra Venere Flora De Vitis
UGENTO - Via Cosenza, 10 - Tel. 327 3436372
(Prenotazioni: dal Lunedì al Venerdì, ore 16 - 19) - Responsabile: Dr.ssa Valentina De Maria
UGGIANO LA CHIESA - Via Rubrichi - Tel. 333 1065012
(Prenotazioni: Martedì e Giovedì, ore 16,30 - 18,30) - Responsabile: Dr. Carmine Cerullo
VEGLIE - Parco delle Rimembranze, 1 - Tel. 348 2683251
(Prenotazioni: Mercoledì e Venerdì, ore 16.30 - 18.30)
Responsabili: Sig.re Sofia Stifanelli e Aida Galati


